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DIARIO PQLITieO'' 

La Fépiibtiéhe fràncaiie'^iii^' 
rórrìspondeàza'Mlà', Roma ia' ciii ai 
parìa di 'un • iDcqii^o' avvenutq al 
Pjnoip fra !il;piif„d!aale Bonaparta.,e, 
il cardinale H^honlohe. ;' , ; 
.•Non sappiamo quanto dì Vero e'idi 

fantastioo vi poB» èsBore in ausili 
corrispondaQ^a, ,. ,' , ._̂  '_^ 

però è' siiigolai'ò cito jQ ì due par-
dinall svtìvano qualche cosa,di se­
greto a comnmcarai, siamo proprio 
andati » sceglierà il passeggio pub­
blico dil Pinoio' per far conoBcere il 
loro incontro ài còrrisponàeots àella. 
lìépuhh'que. ; . ., ,;,-,,,', . . 

Dal resto è facile indoVinard il mo­
vente à^l questo raooonto'da î parte 
delia Héptiblique. ', '.̂  ' 

L'organo di Gambetta spara dì ren-
àeté odiofli ì rapolèonìdi facennò ero­
derà 7n ogni occasiono ad uara^^.yit. 
ciRpgî ftt.o ,fra ,e8BÌj;0f'I».:Germftiii)|.i ' 
; ilaiporta molto ai repubblicani per-' 

auadere h Fi'ancla che 11 Wib ' ira-
pflVb aarcblìe" utiia rmpoifà^zfébo te-

dflflCft. , ' . .r^^ 

i-MtM lf^ftncia,;oon -resterà dum, 
4i ^pesta grossolana sciocchezza. '•^••• 

iRsor̂ tGaf <U'itTTlil-lii nir.M-i^L |)i8;tsa cent. » allii tla«s ^ l a ^ÌM» 
^^MlltRtiona, «mt UG pit a stit^aiive. La ilnu ssrli ióm'fMtt 
ti tu Ietterò. Anm i au r^ i l on l , BJHOI m svtlter* tistlBO. 
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La Mitoria, che 1 ruetHì riportaroiìo 
ulttmamfìnta ih ÀsiN. lece ridaŝ èeìPe 
in Inghilterra la apprensióni,, .,̂ 4sl% 
faetate sul principio (Ì9\ confitto: gli 
ingle.sthfuno sempre considerato ìài 
guerra turco-russa sotto il-t}Uuto di 
visti d̂«ì loro intàressì ori'feàW. ^ 
non.no hanno mai i'aj^ttf.iiiìcnu^mi-
stèro : nelle trattative diplomatrche 
ng^ iranno mai. na; edato ilMfiae; chà 
ìi moveva, sotto la maschera delja 
téiférez '̂a-per T Cristian? à^QTf&ml 
com'è òostumo (Jeìfa subdole'1llpÌo-
mazî a russa e tadaaca.; : .'" 

'Lo Stahdart}, crede 'giunto 11 rao' 
Iménto dì ribattere il chiodo,'» dfoft:-
i ,,-tL'I;jghiltefra è Ja.eola nazione 
che non potrebbe rimanere indiff*-
Ventrf dinflnéi &\ succ '̂séi dòìla Ruasìa, 
'fliècèèiàì cfie la mettessaì'ò sulla Via. 
dL;^f)at^ntinopoli. Qualunque grosso 
royt scio, delle armi turcha in Bul-
'garìa, 111 quale seguisse quello subito 
in Armenia ci rlrh'aroerebbà a quei 
doveri e a quelle responsabilità che 
,per alcuni mesi hanno, pesato' ipaeno 
su di noi. Per ringhiìterra la posi­
zione non è cambiata dal principio 
della guerra in poi; essi ha adesso 
lo stesso interesse alla soliiKionê  vlo-
jlenta della questione orientale jc'ha'̂  
àvea nel maggio passate;., allorché' 
protestò contro il man'fesio fusso e 
stabili i limili della sua scfr^renza. 

jLetLDSietà ed {.timori oh%'^fòviù~ 
ma pei risultati della lotta, risorge-
rebbaro in tutta la loro potenza ap-

;pena vedessimo che i turchi ron pos-
|3pno senza «iute osaor forti abba-
stanaia percdoservare le ohiavi' di 

J- I- F-
^ 2 

r , h - ( o ^ . t f V t*^"^V 

H ^ 

* • ^ y ^ 

;•;:;;„- AP¥*B1NDIGE : 27 
40I QIORNALS DI PADOVA 

J 
' > ^ f 

GIURA qi BRESCIA 
f 

? j z ' j y 

ROMANZO STORICO . 
I 

LUIGI CAPEANIOA 

j j 

V" 
^ 1 \ I ' ^ 

— Vostra Magnificenza; èì-la storia 
che parla, non io. 

* Siorla del diavolo.' •'• -; 
— Come vaolè ch'io condannî 'ĵ at̂ ' 

Arnaldo,'SQ amò la. patria qu„ni,ô -lu|K 
iehfi:,^ mono (edèìo' ai suoi prin#iiV 
ffoaio'lo lo sono^ai.mì.elT'v ^/iu'ì .. 

n , Vescovo a questa confessione dì 
Tede, gìiihté te mani, "OÌJÒ gli gechi si 

— ,0h Gflaù miO'benedetto, (WBl ràì 
tocca sentire I IlviPailone; ÌI Marlìaengo 

I*! Irmi altri giovinastri senza cervello 
jnon avrebbero dèlto sKrettantò! ' ' ' 
I ' Binon sarei staio Afillo voHè f̂iù 

|itegnoder corruccio di Vostra Magnift 
TerizVsé nve33i p'etìatìto, In UR Vtìói3o,' 
N-rlato inW^aUrò?' • :" ' .. ' 

•̂  Oh è mfg!io:'miÌlQ Vp'ttì'(negIio, 
lchti''ìfisiiie' ftoiifè'aaVto/perchè'cpsi pò • 
irò parlarvi chiaro fl .ciarcare, st),é Roa-, 
'*'l'''̂ \,,̂ l.':!<=ondui'Vi Hd"bpmf)^_^^^u0n. 
Alle oóriè,,,(r8,tp.Gipvani:̂ ij, yìji fiuaruQft 
1".̂  ii'̂ î iP ô̂ q̂ ĵfii 'paip̂ toUisino : voglio 
f Ni h'iWì ccDol̂ itó nella.Sirino. Bmm> 
leltftj pjirola, vale a zd|r6. che non vi iva*> 

1Siiiist'hĵ l#.;più injifubbliohe^brlghe, pen-i 
•.'- : - . 1 * .ì-'-U' '1 M' •:•'" : ' ' v.h l-'-

: 'fr^Ìatk-ilellorarlB;L4aÌ'fi-aÌstìft2SFV«BÌ> 

•'A'vó'viiìhó ragiono di .matterà, in 
no la,notizia ch^ il, uìaresoiallo 

Mac-Mahonlji fossa rivolto id A«-
diffret Paaqu'ar i*ar 'consultarlo «uUli 
fisrmazióne, di un nuovo gabinetto. 
11 MiresciaHo nSn'^òtèvà"separarsi 
in modo cosi b:usco dai boaapart sti, 
che formano il groppo più potante 
della destra^ coÀe avrebbe iatto> ac­
cettando, ì consìgli deir Audiffret-
PaSquier, il loro più fiero nemico ; 
sarebbe stato gettare al partito del­
l'appello al popolo'il guanto dì sfida, 
proprio nel momento in, auii,. ò, piti 
^ec^sarÀoteniprd.. raccolta tutta, le 
forze .conaervfltrioì. ,m •M .̂Ì̂  • -.' i'* ; 

iSi^aasicura infatti chtì il'colloquiò' 

idei Presidente del Sanato ool Maro^ 
soiallo ibba UDO scopo ben diverso 
.da qaello di affiliargli la composi­
zione di un nuòvo gabinetto. Si sa 
orthal conie cosi certa'che i ràinietri 
del 16 maggio rimatigoco, ma^gracfo 
Haiti gl̂  strilli ddla At&mpa più^o 
m^no i;opubb]icaoa;, ; % 

Mfic-Mfthon avr^bbò. interpellato il 
dùca «ulla intonziotti'di parecchi so­
lila tofi di destra, ^ho ai dicono decìsi 
t ^ = " j X •-" - ^ 

^'à respìngerò un miovo aoioglimento. 
^ Si aggiunge,che.il g'g-, D'Audiffret-
t*fi8ilQÌcsr ayrebba tranquillizzato il 
MarefloiaDOy assiculrandolò chft i se-

; Datori Pecalcitraritl =ga^ànrò in" bp'ì 
icaso pocbÌ93Ìmi e non tanti da spo--
iitàroìtt maggiorana-!. Ja quale, verrà 
anène rauur/ata dai quattro nuovi 
sanatori â ^yjla pjiê  il Senato modo-

hìmo nominerà nei primi giorni dòHa 
sezione. ' •'' 

Dei quattro seggi vacanti 8ea.ato-
rl&Ii', due verranno dati a^nza dab 
bio ,ali!prIe?niBta generalo Chabaud-' 
•Latoùr edal Big. Luciano Brt^tì'l^^ 
moeo Jflgìttira'sta i^lerìcale. ì*ér,'Ì^, 

,altro due elezioni nulla è decÌ30,.ma, 
ai ritiene chq'vorra|nno (4a^P':a,dne 
•bonapartist'.": .,r^^i^r;- H •••'•. 
' ' .Go8iundiapacoio'par(g(il0 tfelPtìn-
gùto di Milano. 
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ft; .;5 Contiìiuaxioììe e fine .. 
La distanza che. intercede tra Sa­

ragozza e Barcellona-'è di 366 : chi-
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^ate solo all'aliare, e..dopo Dip.̂ rispat-f 
tfate come vostro tjnico legittimo,sO' 
vrano la Maestà del, jÈ\e Luigi, 
. rT ^i^^^^% VosiT9. ,Mngnitìcenza,.,BQa 
non pp^^opropieMere: mentirei, a me. 
a(e?fa|',aj pe.r.a "lutti; io, ho giurato 
redeùà alÌjj,,Signoria„nè,pp33o corooieM. 
lere, uno BpVfgiuro.,; . ,, ; |> ..v,, ;. 

K co l̂ iliceodp,,Qs8èan yolto il preg­
ialo. .(Jll̂ jt coaiprese che, sfrata Gio­
vanni avpà voluto gettare, come suoi 
dlrBij una pietra nel,ano giardino, ma 
forte della difesa, che ponovagli in 
mnnn la religione, raspose accigliato, 
ricambiando lo pguardo del frate: 

— Avete forse'dimenticato che il 
governo, veneto fu colpito daifulm.ni 
del Vaticano? Clie questi sciolgono dal 
ginran|(nlo di, gud(^ìi|nza,,e,,cjie. m 
minislriî deJJa Chiesa dobbfamo pei pritni 
ob|jedÌre alla voce del .snocapp? • ;;. 
' ' ' - ; yostra, M;igniflceDzi) ha ragipqe: 
VenMfà;tó,:co)(ii(^ dall'niterdàto;' ma 

DTo^^Mncomfier obbligo di 8crm.a( ,̂,ie, 
atfqni, umane,, ài, tìn dì conoscere se 

sUzla. . 
7- 19 ̂ ^p^ij 8f) oosq intendiate dire, 

1̂ è, che noi siamo altrettanti, S9l(|H) 
del Ponleflaé;^^ la'sflrtbbe veramente 
uni* 'béllfî t(ĵ cplini»_niilitare3e i ?oldaMr 

prima d (tt)beairlo, si fscessê qĵ aj pp.p-,; 
.*fti"5'2:ì,.: <ì̂ pur^« ì̂£j|̂  6ag>:^-;\ì, 

âoldatt onorati vorrebber.9>,;pb ĵ9di!;f„' 
qualora il l̂ rQ.cqmap[|ante v,'̂ le|̂ e\gni-

jdargli ai unTsìasainibl^^ 
— E qui>le jé|!&*è.IecÌto']|̂  conclusirne 

ehe volete tirare'da questo discorso? 
"'"̂ î- Ui promette ella, Vostra Mygn:fl-

m viaggiavo,òplifereno coaidetto corA 
''fèé (colere' 0 postale). ., ,, ,, .m .,-: -iq 
1 . fc--r 
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; Il servizio ferroviario spftgnnolo 
la3C!,a (liffattì Dioltb a dosidiìraro. La 
ivelocità è di-molto inferiore a quella 
,dii tutti gli altri paesi; il materiata 
ifMroviariO'ò trasandato e-i negletto 
oltre ogni dire ; la precisione dei ser-
viiKio.non esìste; la'wonaegna « rî -
oonfinjî nft dei bagagli ò COSR. da farvi 
disperarci, At tutto ciò aggiungetis le, 
noie 0 brighe che vi dà la dogana, 
:che esìge prima che voi poisiate tra-
spoHare fuori dalla stazione il vostro 
bngaglio Una visitai e 0;ùitt;tuttavia 
città della Spagna. '' , 
, ..Non vi pfrlo, inoltre; dell'orribile 
servìzio'del bulfet juaìlo atazlonii è 
juq^ .specie .di avvelenamento che, 
efuggo allo sanzioni dal codice. Dai 
riesto il miglior ì̂js'ema è quello ; di 
farsi apparocchiaro nell'albergo prima^ 
daila partepsa le relative provvigioni; 
in tal modo si sfuggono h fonde- 0 
.jpoiadas farrpviajrta. . . 

Tutto il tratto eh0 8i percorre da 
S'.ragozza ai confine cablano no&< 
presenta uu'la .di; particolare; voi 
viaggiate in uà paese .incolto, tra,--: 
acurato, polveroso, in mfl,zz> ad, un=. 
voto doaoft̂  di. Sfibbia;; ed̂  Instai 
vocio sì giugno a Reymat e si entra: 
'no ì̂a CAtaìogoa.i ì\,Mì.fiv'"' '• '-"'i. 

.Oltrapasaata poco dopoia stazioBa' 
dì-ILeridà. ih paese Cotólnòia'̂ ad ' ani­
marsi; si ii'avérasno slupanda oam ,̂̂  
psgno a para che l̂ìt ferrovia cdi't̂ '̂ 
in mezzo alle aiuole d'̂ un ridente giar 
|(ìift'orM» l̂ lacAflto ad'ùri'tffttto spa-
Mbdd e riQOtiìiUcìabsn presto un Ji&taa 
tnH>ffotòno'''8e'nz*''vÌta è stìhza còl-
tùia. Tale tuonotóuia viene però :tt-
jtarrott* dalla lilttoréfca Sipi-rà de 
Calaf ohe attraversate; ed allo sbocco 
;dt essi vi si pMabntSfad^a^!f^S,f'cfì" 
i campanili ''e lei tòWi dtìllb iéggiadra 

'Mattveeat'i^A'lisb 1'. .Hta i .'•.•.•-- • 
: Ma dì di là di dtieeta città v ì , j r 
ioffre tino / s fa ta i :» ' impQnentP.''fra 
: ferrovia aomincia astiìli-e e dopocirèai 
;due ó^e' e;flfla' ragglu'nge l'altezza ^̂V 
SOO'metfi dal livello dèi njare. Men-' 
tra il treno corro quasi stdie ve^te 

;d8ii monti, vr af •ĵ réaentra dliiso dal 
ìprófonidb'burrona in cui 8corre":U: 
jLlobrègSt.Ue'̂ vetta punture <)ei MontV 

[>--in. ir^7?;i 

.—, Basta ĉ ê  non diciate erpsie.c, w. 
'— Pepa Giulio'poteva far servire ad 

,'pier<?mip((UU.d;. l'acmi della religione? 
— Sui Santità può lutto. •' --
:— ;AIJor«(^on Vh'a 'più Idogo'a di­

scuterò, ti 

serrai E'*curloHft : rilliiaione ottica 
che esso vi, produce» H Montserrat 
vi pareunaJuBga ifeg'a rovesmat», 
una lunga fl,la di .pani di auceharo; ciò 
proviene dalle enormi spaecaturfi che 
iute reti dono tra una vetta e l'ultra 
e che danno origine a precipizi dì 
prt fondita vortiginogfl. li Montserrat 
è il moliate,cokbre dalia* Catalrgna. 
La fantasia ha oroato por .ogwi suo 
p̂iOQO una trista leggenda» ha popo­
lalo ogni suo burrone ài fantasmi, vi 
hn posto in cgni'auagola una storia 
di, banditi. Sovra uno, di que.i picchi., 
esista, il Cfilebre convènto dei Bme-
dfettìai ove trovasi il famoso 6aìcone 
del ìnQnqc(^t che scavato in una roc­
cia guarda aU'alttzza di 900 metri. 
.il precipizio del Lìòbr^gat, 

i Nel mentre che fraquella selvaggia 
regione io ammiravo con un sacreto 
|doìore ;qu,^jl|,|iporme. aooozIsjtgUa .̂ di. 
rpccie. udii narrare da un compagno 
di viaggio,!^ leggenda dei monastero,, 
dì Moiitserrat,. che qui vitraforivo; 

«Correva l'anno 880;"epa una sera 
'di sabato, quando alcuni pastori di 
plisa: narrarono che in quel fiiorno 
sĉ Yxa una vetta.di quel monto era 
ad essi apparsa la Madonne. La^óoe 
ai sparse noi vicini villeggi, si aaìi 
:la.;montftgns, ai etitrò itìntia grotta 
(narra,,la leggenda), é vi ei trovd una 
jsjtatua della Vergine. Si cetk;ò di tra 
Isportarla ed Olesa, ma muttU furono 
gli sforzi adopeVatii una forza. ìrre-
BJstibUe ed oecolta tratteneva l'im-i 
magine in : quei lUoghì^iSupeasd al* 
lora di ergere su,quella vetta una 
chieSSî dovo^ andò poi a collopnrsi il 
primo,monace.^ha' fu cario Froy' 
Juan Garin., ..-.•;'" .• ,!*..; .̂ .-.̂  ••);-:! 

i;«Ora ayvennB oha R-qqildà tìgli*,'; 
del, Èonte'Vifra^n dìì Bàrcellnna 'la 

'si disse invasa dal,demonio, ed al di­
spetto padre verino conaigliàfco dî  
condurla alla chk satta del Moutssri at 
per teutarao la guar;g!OHfl:'Il cónte 
Vtfredo partì con Riquilda, arrivò 
prfî sô  y^QnscfijGarfn' che Jó 'per­
suaso di làséiargli la figlia ter qual-
Iche .giorno. Il padre accondiscese e 
' p a t t i . ' " •" ' . v - t . M ' o i l ' . i . ' " - ' - - ' -^ ••-•••<• - •-

•« Garin; :^ir t | tó l̂ĵ ";:(i(itìii' fau-̂ ; 
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— Me rimogìDava cìbe avreste dello, 
un'eresia/= - '^''••' ^'' '̂̂ ^̂ ' •^:^! 

i — Vostra Magnificenza, era un sem 
ptice dubbio. , ,, _ . . . . . 

\ — Oh finiamoh una voltai Si di­
rebbe che volete prendervi giuoco 
di me. 

:> 
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~ ^h nd lo ncjn poagt̂ vpon debbo 
,soppoi-lar|o pel a^crp carattere di cyi, 
;8Óno irja'gnilo;' trfatbi ?qluì che perde. 
;di rispetto a ĵiq,n'e'.suoi!.ttiinisirif ., ,: 
I SiccomQ.quì,il,̂ Ziinelece,breve pausa, 
iperl'effetto di quesl» ultime parqlò 
^asclamative,. frate Giovanni ebbe campo 
di fare un* Inchiesta,; òhe dovèa porre 
il Vescoy* in-feraodé iìnih îfixo.- ,/''; 

! '--̂  Vostra'tì^gnicenia, egli chiese^ 
e t!hi è«\perde^ W dUoÌ,'Sai3ti;non 
è'doppiameniè triaio? 

]reflCandòBliBh*=â ^giìèé̂  quella misuri?,-
;ri8po'se,sgasMando i ì ^ i f» con aria 
.p'etosa: ," •- •'/••' ••' ;-'•: . , ,-, _,,. :' 
I '—•'() li fra té Giovaanl, ,e,Vql,?,me'ci 
j^«t?»r«r.e^ì»ì?«,itr>s8fir Suoni cristiani 
• cqPie lo. hJla^Q i^nigi,. .,, - , 
' .11, Rivasi strinse nelle spalle.^ 
I , f*<.iEgliiirì8pose!Ì|(prelato9hà gettato 
a terra un'insegna, non hà-o'traggialó 

-. 

|r«fl.,.,anp' Mm\9 ^ 'i .sacrilegio, ed 
i 'fflPf̂ cato alir.feiilofe, ,pBr quaptq potente 
icS'i.Mo- M» poì,,c|^,noii vi riguarda, 
frate GìQvanRiv voi ogni ilantìno mt 

|Me usore fdal 86mÌDa«t;«>èai''io t̂óon' 
[bo'i.tempo'da pèrdere: Vocilo finita.; 
iVe;iò plpé'to per4'uttiàià "vòiià : come' 
1 blion religioso 0 bdoii ciUadipo dÒveie 

,iy«no, ,̂ aqi?,̂ p,ronto,„a punirvi ^i^repi, 

Ypatra. ̂ s^nfflcenza j disaa il ̂ Riva • 
jCÌJiaando il̂ oapp ed appendo febrabcìà;-
attendo la punizione. ^Oi'.wì.: 

'Gialla, abiisÒ della 'sua/innocenza ; 
indii al.delitto, un altro ne aggiunse' 
'uQeJdendola.-Baa p;-63tò però Garin' 
dilaniato dui riraarso partiva da quoilà 
vetta e-rocftvasi a Roftià. Presafita-
toai al ppattiflca narrói suoi misfAttv 
0 mostrò tale pentìm.'̂ ntOchn ottniint*' 
raasoluzione, purchò adempisiÈî Wtìe. 
ste condizioni! che sarnMia cioè ri­
tornato a carpone sul Monserrat, che 
.avrebbe mangiato soltanto erba, e 
che .non: avrebbe piammsi guardato 
11 cielo fiso a oheDjo ntn gii avcs-̂ o' 
perdonato., . n • '>' 

'. «Garin adempì alle e. ndigiom im­
postegli; giunse di nuovo fluì Moùt-
serrat, ma senza vestiti e coperto il 
.corpo d'un folto polo, coràA dna 
jbelva. . 

, «ìll.'iconto^^ifredo! racìmdosi un, 
giorno a caccili fi«ì Moutserrat,' Vonua 
ippflsp Garin da'suoi'cscdat;ri q ore-
d,tttp,una belva; fu condotto giti dal 
luonta e rinchiuso iu Una gabbia. 
, «Un giorno che Vìfrédo mostrava 
questa fiera ad alcuni amici, U" fai -
ciuUo che si trovi^va pre'sànt'- d'im-* 
pròvvlso esclamò: Garin, LioU^Xa 
perdonato. Garin ripi'éée aHoV«i Iu' 
antiche formé.^nanò ogni 'e sa al 
conte; indi partiti pel Montsèir HVBÌ 
scopri la tomba di Kiquilda, J-.U 
comparve viva. * 

;Ohe; la nitìfsà catalana hbìitìla du'auoi, 
^flendidi canti. • . 
' 'All'Uscita della staziono di Oletó 
si presenta il viadotto, choè densi-
derato la più baia opera di quRStot 
genert» delle ferrovie «pagnuolo.iH^jo 
;còrro aopra litjà.vallata profonda ê  
«?'^'^^g'a con arèì^te d,t:40 metri ;di, 
altezza. 1;V-Strada qui proaagua fra' 
'/'««««« gallerfe/fihò. àYSibadeil, 
[detta Ih'Manrh-star catalana p e r » 
Isue fabbriche "di tèssuti di lana a di 
!ootone. 

Oltrepassate altre due 0 tto atar. 
•̂ 'M^A:.wy ,̂Pî ftr3enonâ ::. - ^̂-
' !f.Pl'^TyÀ^iSTO,* -quanta.Gtttà s i 
S^edCphe SI sta ptr toccare^un,centro 
i '?J^r '^P> ,'»,?i9!f'\ttufi«r,q,pi, indù. 
;8triaie.-Yr>ld'Ì)!mortUiiua i g^^ndiopv 

. -; Hi, 

— Se io tirapsi fuori ufj'.ijolt̂ llp,© 
Iriduceaai f̂n, (ninnf̂  brani ,quelh tela 
!* ^ * i ) . W t-mW # f a Maddalena,^, 
jVostra^Mpgnî cenia cosa dlrefebe di me? 

fi'-j-- Oie.sìylQ un pazzo'sacitilego.: ./ 
ur-T,J&:iale è.U;ne di Fr«poì«. ^v.- .j 
I.^^Gomel eshlamòll V^cótdp'ù tf^"^ 

tewUtì <ìhê q«»HiBOisltt. ' •t'n̂ '.U'Ha ,̂ (» 
*>*̂ i'F0i'Bd̂  Vuétrtì'̂ Miign'ilcéniia ncm^ 

che da questa mattina orde di sòldutì 
frimsèà! tì''>opoló''j^>corpòàò la città 
gflìàndò a ier^a.'per ordine dai Ite, Iq 
'immagini del nostro glorioso S Marco? 

: -i-^'Ahi SÌ'?... Ebbène..; andatq pnrê  
ipî Wérò albatro •à'uMt̂ ì-V:̂ - ; ' , : 

jcbe questi riMro cputjato, . .^, . ', 
,̂M n̂da;o a chiamaj;̂  i.lGgBmH» m. 

l^fRmm .̂ 1 paatigaXe li,monaco,;!'al 
''•«nkVlès?^ tlBiV0o3hiP; gal;'ntiiomo. ed 

iaQjaKajtfuateì-Giovanni, : persuase .colle' 
fhuone ' # rabbioso Pastore ò pòrro da' 
jbflndarqaelf idea,, (acòndogli-rflattèré;' 
iofetìvB ai fosso siipiìto^ tanto 1a>lebk 
ip^&m cui G I Ò V M - M D grande onore ' 

CoÊì frate Giovanni uiel dalla lotta 
jinegunle con gran trionfo. \_ ' ', ''_\ 

-Quanto è vero che a soalénèi'feV'pfo' 
prì prìncipii sètlza; vergogna e senza 

; timore ̂ cî sV gua'dsgiia semprell ^ ;_ 
j A provare un tftle assunto ecco,un 
Ialtro esempio, rio(i..d9aimiÌe da qi^^i^j 

• iJ#rì9vPaìl90ft.. .era Slato -invitato 
q Uf l!a mattina a rt'carsi nel palazzo del 

.Broletto, nel'flp,)artfimento del Cardi-
:nal G,overnatora.i ;. • • • '' 

L'ordino Haveva ricevuto il Poco 
panni,,essendo (tì fjU'el inomento Valerio 
assènte.' • • ' -'^•. • ' ' ••, • 

K\ sno ritorn^, Giacomo Antonio sì. 
I precipitò Inèoniro, SI questi per rimet-
ttrgli qQe|i',p?dine. sparando inoutergll,. 

• se non tlqiore,- sgomepio,; e ^ poter: trar 
V?i|tp Mn» volta <Ji. veder qubll'anitoò 
(laro..scendere un taptiao verso il li>' 
vello della sua . pusilla 11 imita; peróhè 
anche questa ha tì:-''SDó'i atìiióî 'Iró̂ T'Irtv 
che può esser terribile essendo scevro 
dì génèiwsiìà. •^"'^^' ' '••"^• '̂ ^ '̂- ^^*' 
, -Il P îtona lasci'Ó j:i9 î*amicq rf^ilVe^ 
di Ciarlare, giacché al jjfgrto daira];^,, 
basclcta ér̂ pq, sucp^sì '̂ie'.ósi^rviasipnj. 

-M f)̂ i*=9»3*8>'i ;pot«on «WR^wlras' ri : 
apô e gettandosi I sedere;;li -^^y^^Ju^.. 
• T- , lo noa^ho nulla a spartire con 
^questo mescer Cardinale î tìiaridérfi'Afrl*̂  
brogio a sentir Cosa viible. ' ^ 
: :^i Sel'^WòI tJn Càraiaèlel' Rn goì 
:vnrnàioredr8f^i»'^^^ -^/'^^'^^^ 
. . f - c ' ^ n%."»- IweniM ,fenffio,„tee. 

•del̂ suo pane^^ onìo^.^rm f.̂  ^^^niì^ 

-TijRd.io non.lo.isado:g!à a fare ai 
pugni. .ii.iii;d;f!.| hyì<\-'-m\-> bU^i :> 

'?f iVfilerìo, ̂ Valerip, lascia da banda 

X • r ' i. 's f i P ' h / J h 
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i ., — . so madonna Autorità fossa una 
bèlla ragazza, ti as?icu|rq,Qhe,non a^ce.; 
stV sprecalo tanto flato;'ma siccoMia * 
una megera quella chV'ini chiftqia, io 
i \ ° . — '̂̂ "«'•osJiiien^e/aCmio vecchio 
lAmbrogidne:.; Ambròsio! Àm^rogiql! 
: ' - /Che ĉ è di,nuDvoichiese il dor 
diestico entrando. ' ' • ' ; • , ' • 

. Ti techerAi d.J^Cirdinae, qba abiia,, 
JQ ptazsa, de D m,,pjlazzo^ .del.BxqletiQ,. 
in casa nostra, è,jgli d:rji-̂ fih'iq^Mit= 
posso recarmi di» luì, che parli ,Q0H'lf,,, 
ch'io t'invio come alter B^O ĵ,;̂ ^ j , ; ,. 

Ambrogio g[u.irdò stuptfatto L̂Ìi*fvfio'-
,panni, quasi chiedendo se il ûp.i>a-, 
.dryne fospe perfattamente in sé. Poi 
fi38^ gii occhi; su questo, e leniennapdo 
ii 'capo;- ^-'-y ••;;,;' _''\_ /^;.^'"" '^ ; 

• .."^ .^ssera, gÙ'(È8?i,se^avete yogliii. 
di peMere'Ia test̂ ^ ,io, .ho in̂ §tj?iìQ»B. 
;di trarre un poco pìii ayahti.questamìi^ 

per cui sc^^rsp cQjfû ti eìsscia 
stare i santi, e fareste anche'voi( a^ai 
bene ad imitarmi, perchè so.10 vecjbÌQ 
;edh^ esperienza. ' ' - . - • - - •-
^ :—Veravó̂  ÀiiiBro'̂ io) morm/rò ii'Po' 
iotìpànni.'!''̂ . ^''''•': ' "" ^•^•••^^Mm •-/;. 
, "•!-•• Tt^quìi4ue'ÀthbroQ^/iiu^mniespiai 
mò Vilerìb buffoneaeniiaente ' batalìcq,' 
;i8Sciandosi. andare'b2répo'in'ffetro pel̂  
feudo dìl sèggiolonè'e schiudendo la 
braccia; ' ' '^^' '' '- - ^ 

préSo il b;Trefii, 6 si apprestava a(Ì 

;-'̂ -Kiud^v6vàî ^éV Ì̂Ìl̂ 3'.r̂ ''''-'̂ ^ 
ì " ^ Vado Via; risposa l'altro 'vhf>r«ì.-i 
llS^spàfté, pWbhè" veggq 'che non V-' e 
liiodò a perduaderiì, " ;•"•; ''[' 

moin'eiftto^boJ i'eî hblle? rispóse ìlPlii-
|stq, f îo ,y ŝ(5oiro,i,f̂ |'̂ p;,Ìp mala ytstaJjgUi acberzs ai traia dell'Autosità è '.tene a awolo traUenendo il riso.' ' 
id^là stessa cojftfo,i;ii,.ji,t̂  ^:x.,i .ì.vrJ''y jessaf^he tNnvila. '• -' a.ff'̂ «̂ '̂ f̂->"- ^ j - Ridi btfleirg!», so«K=unso Giaê iLO 
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eijftel, gli innnmorcvoì! eamfni che 
alti e dpìgUati miniano al cielo 1̂ , 
loro denae buffate di fanio. |-

Dopo tredici ore di viaggio voi blM' 
immaginate che ciò che ai ricorca 
innanzi tatto è un'ottima cam î̂ ji.itt: 
un alb^rgr. Ed è" quello che fa fàoit 
Tenevo l'indirizzo par le ÙuaU§) 
Nazioni, albergo condotto (fa •^ 
italiano, da un|o^aacÓ-,^6 f^^^b 
questi paflai fortumi. 

Non è mio intenflimìntn di dans 
una minuta descrizione di BarceHona 
<• da'auoi maonumonti. Ciò riuscirtbba 
licu solo noioso, ma eocederobfae i 
l-jcDitì-d'una corrisfondeiiza di gior-
ntU. Mi limitoiò invece ad unii'sguar­
do rapido e direi qnau di volt-. ' 

B^rcflllona nel c^mm^ r̂cìò e no!-
rindufltria tiene oggi il primato io 
Spagna, efltìa può dira in taU ri­
guardo dì tenorno alta la bandiera, 
perchè può gareggiare con città di 
^!tri pM&i, specialmeiiÉo per l'indù-
slfia cotoniera. Ma nitro di ciò B*r 
Cflloca è città che trov^ài ìa grande 
il « vomeoto, Talft sviluppo ci è dìmo-
strato-dai continui o nuovi fltabili-' 
mentì indosttm^i ohe vengono eretti; 
ù\ ^ dimpì^trato dalle vecchie «Uo 
atr^do che flcotnpariacòno par dar 
luogo a nuovo vie ampie e apŝ z oie 
lìanc^heggiatd da belUmme casosa dft 
UidgKnti niagfi2zÌDÌ: ce lo dimoatra 
i^jUtì i'auffiento costante doUa flua 
popóia îioritì che cggi tocca i 200,000 
abitanti, 11 movimento, la vita fi'agì-
tino in tutti i fienili; dappertutto uà 
t améatto'^di carri, vetture, (rflmvay 
e viandanti. Tutto ciò ronde Baroal* 
Iona mohq aoinigliantB a Marsiglia 
à'ie ft perdere l'impronta d'una 
clt^à S|agDuoìfi. 

L aSfeito di Barcellona è gran­
dioso ed ictiponontè. 'è divisa per 
ra^MO d& una attlpenda via che corro 
j^erpendicplaro al mare, o ofifi è t\ 
fiUÒ 4Ìrlo.ìl iCUìre dì quotìta città-
És?a ò, la hm^A^s^ Ramhla. Questa 
strada rotta, e li^iiga oltre un cliiìo 
jnetro > %ga ^4 wetrfc;..»©! mewo; 
h&vyi uri' grài\ viale ornato da un 
fìnj(>pio fidare 4* P̂ t̂*̂ ^̂  8Ìĝ *t®*ol*V 
nìantenùt'i ùón cura oBemptarol lu 
questa via s'ii^crpoianQ4iÌp,l Wttl-i' 
K f̂aar carri, vetture, oniuibua* i-<ar* 
rozzoni della tramvay tratti da quat­
tro jnrfle. Ai' fianchi ,4i. easa_, due 
marciapiadi 'spaziosi^ por i ,pedoni» 
dova in;dgoirOrji del giorno s^^ag* 
glomera HI pòpolo e la classe pii^a^a 
tì medSn psr gli affari o per ìo spaaiio, 
Aggiur:g.*to a tutt^ ciò beì^magass-
zinii^brillanti ca'S'è; spaziosi re&tau-
rants;i' • - ' ; ^ ^ 

•DalJa H»mbla M etàp/jà un'altra 
Via 'ché è\.I,a strada Fernando chp 
p^motra neVcuora d^jU»,città.o sbocca 
«ttlia piazza d-iUa Costituzione. A4 

una 

ferie, cafàs chantants,-.divertimenti 
d' ogni gànere. Vidi W t r e 6be si 
sta obétrsoAdo u^' giiùrdmo pubblico 
nel̂ vtoez.̂ 44^1 Qtialfl si Ita ot^gendo 
nb4aflgnifffìb Guiflcio àil iflo di.Cfca-

t W altro luogo d'iacinto è fa 
n | t a Muraglia del mare, clifl A 

r-baU« ed ampia t e v r ^ ^ a'Ji^ 
cui pi^di battono le azzurre onde 
dal Mediterraneo. 

Nulla poi vi dirò della sua bella 
cattedrale gotica, della cast consi-
stOìialt doilo bìlie fontane che ador 
nano la città. 

Poche parole invece del teatro del 
Uoeo cbe è considerato uno de' più 
bèltt deìU Spagna. La parte estorna 
non e così grandioaa, come la parto 
iì^terna. Pcssiede un* atrio elcg^an-
tiaainiOj con ricca illuraiEiasiono o 
auperbL candelabri; in osso trovasi 
una ecaU grandiosa ricca di boUis-
aimi marmi ohe dividendosi in duo 
^Tami dà accesso alla platea, ed ai 
^cinque ordìiii di luggie^ L'interno 
della sala'é i'&pononte ; essa è ricca 
e, aempUce nel teoi^u medesimo; con 
una illun^ìnastont- .4upendAmentn di­
stribuita ì' lir^sala colla loggie c<3lh^ 
t;eùe quattromila spettatori ; il par-
tèrre *iguaglia per grandesES quello 
dolla Scala di Milano. 

Ciò che vi colpisdir s i è che negli 
intern>ez2i dello spettacolo le loggìe 
e i a platèa si vuotano; tutti si re­
cano nell'atrio a nei vasti corridoi 
a fumare. D ffìttl iii 4̂ ^̂ *̂ ^̂  teatro, 
che è purè ficquentf^to dair aita sô  
c^età bsrcellotiesle, si fuma dapper-
tutto fuori chb nélì' interno della 

^ • ^ ^ ^ • • ^ • ^ • H W f f l ^ *^ 
.*̂ ,̂ ^ 

eBsè*"*) tiàotto dalla fs^é. jt̂ 'a'jgun 
di OUefkftt pascià: in ^rhìiuie m 

fatto rhe 11 min 
farrov e italiane,' 
dargli lu cani»' 
darle, la quale 4 

1A'iWRwlitenza no^^può durare 
Uméàfé e^aa a ^ a ^ é g t i nò» 

Viiftìèie oppr««80 da prepeinderauti mas-
ŝ> lìemiche, corra però il pgrlcolo di 

to 
H „ ^ _ . . .̂ , 

adunque Spello dì aoie^rrertì in did flcoita ed^ avvei 
lui aiuto^lasl momento tìefflìitlfi; con'' Compagn* 
tutte le forze che stanno a «lua di* 
aposis^one. 

Anche sul li&xi^ i lUili vogliono 
approfflttare (d$ì porthl giorni rfoìla 
et gione fivorovola por dare, a quel 
che par©, un colpo ((Tensivo contro 
Solioaan pascià. Come annauxiauo 
allo ^'(ttt^ard da Biela l^ziono ver­
rebbe incoffiiiici&tu contemporfthea-
menta da due partii Infitti mentre 
il Bflooiìdo corpo terrwbbe in osaar 
vaziona Rustciurk.'iliGrenduca ore-
diterio, col 13'' corpo.; cplla 20* di­
visione e colla 2* divio'òno della 
Guardia, quindi con 40,000 uomini, 
attaccherebbe le posizioni di Soliman 
presso Ripgrad. Il ganorale KioieT-
roann appoggerebbe questo"' attacco 
della Dubru^cia con una di'.vorBÌoaa 
.opntro BftzurdBchik. LO- Cz9re^vich 
nou pilo par altro ripromettersi un 
grande suoî eaao da questa Operazio 
Ite giacché SoUman ; pascià ò forte 
attbaatanza per rtspingere splendida* 
mente un attacco dalle sue poaìzloui 
fortificate. i 

ardenti oAi viucjsre la loro causa 
col grauda cuxaoré|jhfl se n|.fB, 

A ogni moJovJ'qualuiquOj sia il 
ro prepiira: alle' 
;iov& raèoomau-
e forrovif aecon-

d gravisa^B diìf-
' siuorà' neìla 

tali 
%^ 

3 
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dlTisio Sarebbe 
popolszioni, la (][uaU oggi respirano 

:e;;tirano libéirimèhts i|f< fiato, ape* 
^Miìido. di non trovar gràudl ostacoli 
'al compimento dello toro reti sacon-
dario nal raaWoIora di pot:snti So­
cietà, dovessero avvedarsi cho gli im­
pedimenti noi* fô iMoro stati rimossi 
S rimangono quali erano prima, col 
d'aingannu di più. {Opinione) 

^ 

^ 

eumo in tra parole: HimissiQm deh 
M&rescialto. ••" -̂  Éi^fV'"'.'-" ••" 

a auQCuddisséi, c||tj^ntta^tt Co 
Wìeiinel, che il Màréocial^i^stan 

co delle agitazioni attraxiirso le q u ^ 
èt«^lBtre($o a vivere iim mJÌ|^radoi 
prendeuso la risbluzieiKa di a^baudo-
uare il potere, i'̂ Vàdi^U sarih^ortfti, 
pnmÌ,a|'Stii'corgarsi dét daaoB;» 

itVohsÙtutionnel diment'ca però 
la parto ch'obbero noi creare questo 
stato di cose 1 ooasarvatori oho han­
no nicchiato. 
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LE FERROflE S£CQNDARI| 
^j-^f^ ' ^ T " ^ ' 

Al banfeiàttò di S^sssnó,!! p'M-
dente dal Consiglio ha inhaggiato olle 
tré' provinole venate, che cdtt' un àt/ sala. Fumano perfino i p'èHiei'i che , . - . . . , x i .̂. 

ricevQUtì lo signore col loro cigar- ^«Ismonto giovanile svagano costrutto. 
rilos mondandole di fumo. ,, ». propriejspesP alcune nheofai'roVia-, 

ROMA, 2e.^»wll presidente dol 
Cooaigiic, dica la Liberlà% ai ò Op-
Gupato di nhovo^ in'-quésti ' uftìmi 
giorni dei Buasidio da aoiòrdarai a 
Firenze. • ' , . ^ 
, ^Al.ministtìcq. delle flaanzo ò, stata 
•tunuta uba riunione alla quale hanno 
prèso parta anche alcuni deputati 
autorevoli ; ma non si 6 cjactuso 
nulia.. ,'-"5^ . ^ ^̂  , i -

Il presidoatd del Consiglio è ani­
mato dalle migiliòfi intoEzloiiiì Siba 
intrude bjnis^ii^p ,cha^ nou' ai può 
proysadare i Firenze lasciando sprov 
visti altre città principalissime del 

P r é g n o . ' ••^'•^ ' • ' • • 

Sono^ttltimati al 'tóiniatarb di)gU 
Inttì.-ni gli studi per là rformà delie 

'O^ere Pie. .Sono tre - i progètti di 
legge cha saranno presentati alla Ca-

n ,t t .i . fl > k rie ó augurò che resampio provvido 
Barcelona ohe uo^gjorno fu résa ai,d:froDdesSa chi ràpido Contagio dhò 

dall mtrflpr.ndenza del suo poi.olo .^y^^^^ dovrebbe avere î lmeno al 

mera. 
} • • r - rV" 

una delle principali d^ ^ 1 ^ Sicuramente lW|>î tf̂ ^̂  
oee, ebbe poi 1 suo.teinpi mfastì^^ Pj^^.^^ commemorate h.nno apie^ato 
decadimento; oggi però tutto addita 

? 

•che t̂ ssa ha preso un nuovo alancio, 
xhtì il aftugue acorro ancora rielle 
sqe vene, e lo sviluppo «he d'anno 
19 anno va.prendendo le serba an 
Cora uno splendido avvenire* apeoial 
mento, sa .convergerà ì suoi sforzi nel 
commercio o nolle ìnduatrie dimen-
-ticando Jds.lottd e.Ì6 ire intestine ohe 
le aveano, tolto T antico prestigio, 

B qtii>'̂  fluìsc'ó le incdmposta mie 
chiaccfiere, 
- IOTHOO irretendo' d* â êir nèp^tire^ 

ìontainamente descritte le due regioni 
che finora .'bolv!vialtatei; Sa qutìàté' 
noti gettate gùfal la rinfusa od in 
un cowp^ di f^rroviai 0'inqvialchìj 
ora passata all' albergo troverete s j l j 
tanto una pallida immagine' ' delle' 
due ball» provmoia l'>Aragona e la 
Catalogna chd ho p ò r e ò ^ a delli' 
loro simpatiche capitali Saragozza e 
B^rt^Uona. ^!^i' 'A;'G^^V 

-, t 

V-^v-fii-'ì. 
ARt>tf. M •H'M -shia céff/i'alleiti,'chi l.*.-, 
sciava travealèì'e uii'f.nlò di maligoiii, 
ITI" noQ'Bo sa ne avrai sempre yópa. 

!, V teriOj uso a seherjar con coatui ed 
a'iieileggiarfié i sérmonij gli 'doclamò 
qa^aiV'tìiS Versi: ' " ' 

Abbili dunfjue un .cancro CQl,jnÌQ.,vale,— 
El i porta in Broletto al Cardinale» 
s Delio co, Siluiò ,con UHO acrospiodii 

risa li Pjcópanni, che usiiva BOSiU rU;, 
spondei*', sa '̂uitò '̂da Ambrogio cbii, si. 
teoî va ie'mani in toHàV ;' 
'•tìiiitìoinV Antonio, lasciala la ,c'.3a,t|| 

ValWitì, iiffrktb' sli-aordinarijmen'.e* il 
p3d'3ô  inciamaiÌQmdosi vergo,il pjla^ f̂ii 
maggiore, ove giunto, chlesQ del.p3,4e ; 
sift'-'-é '̂ aen'̂ oàt '̂̂ romeUfjre, cVa non • 
avrebb 3"'svelato al Pa to,Ae #9949 ìi 
sapeva;' '^i;r.oo^^ò''d3Ìi;U;iìta:^^ 
mlò'dO'Sbrezẑ 'niè QUI qiia^a'era stilo, da* 

J ì -
1 F "^ 1 -mmm 
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uerpa 

apiegfttq 
una BpRoie di eroismo ferroviario i 
ma-'s'illuderebbe il govarno sa spa-
rasie che con 1000 lire al chilometro 
si p; tes 6 sviluppare una rete di f.*r-
rovie secondano. Come l'onòr. Brada 
ha tìotito con acume pratioo al ban­
chetto di Bissano, il governo ripìgtia, 
più cha la 1000 Hra apesa e il suo 
sussidio, si,muta in- uo; profitto. Lei 
Provincie di Padova, di Vicenza, di 
Treyi.90(,.rigchff, ,cpa-sbilanci fiorenti 
•eà[ equiibrati hantta potuto arri­
schiarsi alit̂  .V0ati|rai..ina-. aii.tratta 
idi .contingenze BtraairiliQarÌfi,>ìe quali 
diiiaciiina^tlf «li X'P,etiP.?*>--.Ĵ  *! «<>'»•"• 
plomento dflll̂  farro^io .vajDiB^ o di 
qu^ilg ,,p;à urgenti d^l .:?te.mo»tOi 'W' 
'goVefno deva pmsar'ofe provveddré: 
seriamente. A, mp,'d'esempio, d« una 
part^ BSllttno, ^»1Ì'altra Chloggìa; 
due rimorsi antichi deU'ÀmqiìQistra;-

Le Confraternite saranno tutta sop­
presse; sarà creato in ogni Comuua 
un Ci)i)8ÌgUo di bsueflcenza, ohe avrà 
r amministraiìiona di tdtto il patri­
monio dei p^overi. : ( J :'. :• 

— Assicurasi cha l'autore del­
l' opuscolo : A Montecitorio, aia l̂ jo-
norevole deputato Medoro Saviai. 

Il miniatro dell'interno si van-

appunto aî  iNicoiara cns i op 
.in'questióne, fu,fatto distribuire ai, 
^dal^itatil - ^ '-^''•' ""\"^'' ' ^-"'- -' 
.PALERMO, 24. — L i corte di 
appello h* rigattato 1' appallo, dei 
signori.TaeliaviaoèoJttp. contrb Una 
sentenza del tribBnale.,9Ìyilff, $. cor-
razionale di quaata città'.Vhe dichia­
rava valido ii pegno di qtattfo pi-
roac£fl della fallita soìiat^T/'inacKta 
a|f(Vofè' dl 'rlUviiil c^Witì del b'inco 

TI 

Gli appeUanti furono ioqUre, con-
nnati'fiiìè'^ff'p^ae'^èb'tfiCdfzio^" 

GERMANIA, 23. — Pendono tut^ 
t'ora le trattativa fra la Gofraanta 
e ìa Svizzera relativamente alla fer­
rovia dei Gottardo. Il contratto re­
lativo dovrà e3,̂ fìr esaminato ed ap-
provato prima dal GousigJlo federale 
deir impero, poi dal Rjichstig ger­
manico, 

SVIZZERA, 23, - . Leggiamo nelU 
Gazzetta Ticinese: 
\ Tutti i rappresentanti dello So-
città d'a-sciirazione haUno ora ab-
bandboàto^Aìrolò. ''̂  j ' 
, In tre settimane esM libtìUafdno 
un'danno di franchi 500,000, cagio^ 
nato dair incendio di stabilì^^^d/tin 
d înno in mobiliare di franchi 20p»00p., 
11 tot'ilù dfgii in^^enizz] che i dau-i 
nègginti as^iicuràti Ricevono dàlie 
Oomptfgnifl d'asaìcurascione per odi-
0sì,mobilie, o ifloreanaie, supera un 
milione di fracchi ;ima il danno som* 
ma a tre^miUoii oircEJ. 

— Nello stello giornale troviamo 
la soguoi-tj rotigia; . 

lu qatiatì utiiui giorni ebbe luogo 
una nuova conferenza fra i delegati 
della ferrovia del Gottardo e V im-
pre^i^riu d^l gran tunnel»^ il signor 
Fayro, coìr intervento delle autorità 
ftfcierali» etffline di poter ottenere una 
proi'oga nel processo ìnteutaito dal 
signor FaVfe alla Svoietà def Got 
tardo- :̂ - . M I : ; : 

Oom-è noto il sigaor Favre chiede^ 
va al tnbiLaule federale la rescissione 
de! contratto, se la Società non gli 
forniva garanzie p^r il pag^miiutOH, 
dei suol lavori. 

Questo processo era poi stato, di 
comune accordo, sospeso iino al 3l 
ottobre corrente, in vlata dellà^rico-^ 
stituzìonii della Socetà fijrroviaria. 
Questo t^rmiud essendo vicino a ^^a* 
dere, sì vorr^ ì)bo, con quostft nuòva 
confarenaa* trovar modo di proM^ 
garlo, per non" compi^omettore Tesi-
atpnza st^si^ ^ella,-^ooi6tà.;i.*l : .iTtib 

Si ignora però daori^ Squali rìso-^ 
lusionl siàQp̂  state prese, j .,, 

^SO.̂ ottol̂ rc. Contro ,Squ'\rÌ4Q Giu­
seppe par cooti'avyanzumo all'aramo-
nialone ^contro t^àvan Giambattista, 
RiZZo Grazioso, Codoguo Paolo per 
furto, dif. avv. Ronsì. 

i M t r H x l o u e |iiil»!i3loa. -— 
Sua Ma-atà su'la proprietà lUd mini­
stro della pubblica istruìiioae, ha, 
con RR". d'Creti 12 e 26 iigo3to, 5, 
12, è 23 èetttìùibro 1877, fatta la 
nomine e diapoaizionl freguenti : 

Novarini OÎ RKÌO, pr. f, tito!ara delle 
classi inferiori latel R. Ginnasio di 
Padova, è; ìtìàòguito'a sua domanda 
per con'provata infoimità ù'ì olà a* 
VBOzats, oollocat». a riposo ; 

Cariai nob. uff. cav. Pietro, fmtt 
'ordinario di letteratura latina uella 
R. Uiiiyovuità di.Pa'iova, è, in se­
guito a sua domanda e per avan­
zata età, ccHoffito ^firpoao. „ \ 

..Pizaamigho G.uauppd, eaonoai&^di 
seconda claase, uàliu tifgrétiriV nar-
vdrsitarié, n'omira'o'setratario di pri­
ma tìiaSBd, e' doatinito ali*Università 
di Padova ; , .;.,:.r;,! li ' 

Dalla Padova caVi Giuseppe, prof, 
oidioario digeogiaiSa nt̂ Ua. R. Uui-. 
versila di Roma, à r.-.voo:.to il R, Dt-

fd 

— i ^ ' . -

^^y^^.1^.^^r^m:=M^é:S^^..zté^ •'.•r.Q} h'-ìi'^ 
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dannati 
; TR4NI.,24. — .3crivoaO/al Fan-
falla ' ^''^'^ '̂  v.H>uv.̂ , :-,:ì. iìu 

U G3f JsflHa. UfM^l^ àà\ 26 ottobre 

I. 

-i 
Siamo alla soUtnS contraddizione; 

frî ì̂ dispaccia di fonte diversi in-
(torno agli ultimi combattinientì, 
-.:•})& Pietroburgo e dal quartiere gè-

iner̂ l̂e russo si confermi la Vittoria 
;riportita da Garko sulla.strada di 
jSofla: da CostintinopoU aiaunugaia 
ìirìvace che^Gurkó .vanne ,respintq,-
iciia j)erò^tf4ikT^t6 'ai cosacchi ^i 
iromperéla'oomunjcazionò telegrafica. 
! '= Noi'crediamo che vi siano osag^-
Wmm\ 'ed lóé^àtt'éz^a'dà'una fjnte 

jzione^dtjijavori. pnb^:0|ri ^* ^,'M^^^ 
•p.ensarq' 6^^ Vaqej^ia rì>04S*, Jive^P 
negrefeita dalie lineo'derCoasorzìo, ' " L 7 rin^iono deii'A lèMi^fó^d ilo- 1 R̂  doarétó'38s^lttttìhro, lìlî 'aiViir̂ ^̂  
lo quaìiMnvocano il tributo,d:;i,j!r^f- lotiiiazî flP*^» d̂i-fT>̂ rrS 'U Bx^ ''0:; hT j'i'rdòl'i-jr^^iilicò iiflT'il-iiil Ilo' di finite 
•flòi, i ldBi acjfintrano nella regina, \yó.%a luogo':ia"Tri,iìi (òri ^'altro. V '̂ *' '"" "'''*•""" "'-'' ' ''• •"'•^' -'̂  
^d6irAdriaJÌc(^jj ,,^\.,j„,--, „f,., :, u >̂ -.i IrittaaitaMntàrdBsanty^ò'Wua'sVòsa.^i^ 

^.A tutto ciò s mgannei^e^bo il go- dlaausas lungamente lo statuto, cha 
i^^rn,o 39 orê s88ei.dr,pF,pViY«daPe.»0(>lte. ifu («ppi-ovato. Si costituì il saggio; 
lÒOO lire 0 sa raiaurassa il Vf»lora e; jpraaidecz.ale. i ''-•̂ ^̂ *1 -'•'-

\\\ potere della altre provincle a quello 
JdoUe tra c)*-! giustsmente celebrate. 
^L;»,5)faìi.pRfpsa^{'i§ftì,-hanpo bisogno 

] • 

Fu nomiuatp^uq Comitato eaacU' 
tivò"di sediCi membrî ^ Q̂  furono^ .ao-
clamati soci pa^rari at\\ Worevoìi 

:d 'una . liaitìiuftXiioae, g^m^^le M ? . iMinghstti;^ SiiSV^ta; Baoghi e Pisa 
Jarrovie. a out ai collega il loro^da,̂  !uelli.^L'onor. Siila òpraaidonta oab 
latino. Difittti la linea Viconz^-Tra 

ia6 potrà attirare'iiif)ltotfaffi io, se 
bMfl il servizio' ftùniiilati'vò' e^ì'àé-^ 

•'Duriqiaa era uà d^lalore? dtinands-, 
réte irtìì, ' ., ,.1 t-.u;,ìi> 
i'J§i, io yi'r:fiiq^derò-,^^^,4i qifSÌ^^fì 
latori òhe fjnflii'1f'*'ni93le're di'^^^t; 
tanti e eh) appirlengooo a,,gu}Ua'ge 
riiy;-!.bh8 W yivi'ra-li^:bi9pgoo .dell'ai,, 
( H f e A ^ y t C ' e ^ f s a j f ^ i ^ ^ 
didBònibda're :lé pàrt'!Ĵ ó\c9JJ* propr(;i,.cp_. 

ét'ìé'^ ébrag^iòdahuo amico; p î*jcuì 

li'cbnsegaenze andrebDQro più, in,,|à, 
dalle BU3 viale, e.osr^uidendora ,sè 
3tes=o nel nieda3in9,̂ ,t4mp.o 911̂ ,00/01?;̂  

i 
e noo avrà p'ùcor|^giO| di beffeggiare 
PÌ^'U^ V'it̂ i.̂ ; e? 6830,'aveva doti),alla 
alia co3cló>iii': l'questo è l'unico ng^̂ toi 
parche T amico non .corra così siapafn«ate 
6Uà sua l'ovKia.^^^jiuesio, un puevo 
upedWie 'fnédicp, ,5*o(. .qfiala, f̂ir.̂ .DoPi 
darla^vinta ' allu mp,laU,ia' .^]^ sgìvs. il; 
malato daadogU unàc.jll'^'V^'E;qaanli 
anQfj'[af dì d'oigi se ne copupp,^^ qu^^. 

una 
ie dall'altra; però non pò'ssistno esclu­
dere: che i^russi hatìda'ViVo^iatoUn 
vantaggio àiguiflciuta . Ciò Ò con^' 

ifarmato snoba ida.;ttnfsUccQS3Ìvo "di-i 
spaccio di Co8tRntinoppliv!::.ool qualai 
si, alf3^ ]̂Q .̂.Jlhfl.,,,9^efk.9t,,pa8qî ,4ì8po-

ìn0vaHi, ad attaccar^ la Gijjg][qrî i.(l̂ ^ 
;Gurko' è a caticiarla'dalla posiziona 
^di Trtlischa: iì cho prov4 induòb',a-
j itìetìt^'éKe Gùrko' l'aT à̂'à'óSVc[ii stàtV. 
. Oóft quali sagrifizP'itpnjiViacean'' 
^ ohu f'-Opiio" bhlEtro'daf tafiòro ttìgùbró 
dtììbuliettini russi. Qaéàtì'parlano-

idicombàttimantodj'sjDerafó, che du'̂ 'Ò 
dÌ0QÌ .orsir endisiParUtte considerevoli jì 
.5,Anche.g$(ioiido leìnfurraazloaidalla^ 

\^,i^m^,]l'rek{>P.r£sse ÌÀ lotta/i'fu.'^ris 
'pfQsa Ĵ̂ iq î̂ eBti giorai^Uuto a PiQvna. 
che sul basso Danubis. 1\, di^irjsta 

iOBe l'attacco più forte contro Ffavnì», 
Isttcéedbrà dal^ fronte mariJionàia; 
;ll-*t4rpòtto'̂ *VP'df8déàdl>-iÌifflÌ)ì'#'vWM', 
PiBvtta'; sicottfe g\ì aas'&litbr! hanno il 
vantaggio di: ascerà più'àlt''. D.-più 
8a,l'a^taflfiii rie-iOQ-à tagliata ai tur-
!cÌii;lft.,V!Ìa-p9P QchftPi* Apprezsandq' 
Igiustnraenta .̂ '.̂ p̂̂ pfirAftn?;»!• 4i ̂  qu§lJ«. 
jffonl,a. Q^mî u pascià ^^^yqlto par-
tièóiarmante atta^aziopt^ja^w lor̂ tift.-̂  

: Vta6 
ab 

Uordo dagli orari ooUklIniia-'dlUap 
e Vienna; altrimenti'non potrÌÌ ohe 

^se^yifig ali* scftMp imovipEento4'toale. 
! pf ob'.amj ..t^^ti.. grd,yi8giml e •' ohe ; re ;: 
ÌMun '̂; in,soppeso, se, lip%ii>i-felg*"'3i 

t . b t i r ÈMU tethgo; che tì mini,. 

ittil in Modena. 
aa.:dtìcreti 13 ouobfe, eha dal'fottdo 

per la « Spasa imp:evÌ8ia » 'auloHzEnna' 
:UQEl 17« prelaVifzione di= .UiJ33,00p'ya 
I portarsi io aummlo del capìtolo 37 dal 
bilancio par il minìslero dei lavori pub-

,blicj;'Un V W prelevazìo'î è'Hi Ul'3&f 4;f; 
' " ida-portirki in aumenlo al cabltbTo "l(ii' 
*: jddl lil.n.,opf.delio; .̂ î  f.-^o..-^. 

ìrBmoi dall'AàsòiilaììióàBflftò daU*anno' '• 'R- daiiratò •|3^brtóbfé,' ch^i'dal fondo 
iaco.-so. , .:Ì: <H , %' !-'t̂ -̂ ' -'''' - nfisuritio al capitòltf fli d<irb/lah'òito dé'-

,;Jij;nuraQro dei soci aumob'ta ; la HnUt?o di previsione dei a spaghi (i'ei 
ripxrazioue perda terreno, e U pftì- 'm'irdSlài'Ò dei lavori'pliSbÌìcÌ''pel*"t8'/f 

if^P\% l^aternoitro insiste, pressj il ' 
Òovérhò, per andar via da .B- ida l 

croto 1 marzo 1377, col qua'fl -M-
niva téfeéfàrito & quella di Paiiòvà. 
; U«^iaenóei i i ià : ' '~ ir donsìglio 
amnlinitìtrativo di queiatà Casa di 
fRtfao^ero-yeuda pubbl'cha azioni' di 
•grasta ai B'goori eredi dol compilato 
comm. Moisè yita^^Jaour, che per 
interpretar no 1 ban^flci sentimenti 
largirono al detto Ist tuta la aom-
ma di lire 200.^ ' • ' ' *T 

— Giovanni Batti8ta-ìT,oiàriijVfegsn4a 
nel oftffè P.ejlrqqchi, e la sua^ fimi-
glia, dolenti por la perdita dal'SgUo, 
ay^Wuta i^H; 27. nsiretà d'anni % 
d'̂ po crudote malattia, ci, pregano di 
ringrasiare tutti gli amci che «òlio 
coucorBÌ ad .accompagaaBfl la ^aimi 
del bompianto ^giovane. , , ^ u^̂ ^ 

s'o e considerato che sì trattava dol 
Suicidio, fritto e rifritto : ch^ aiapao 

: é^b^ra^' àf principio dulia stagióne 
; autuoDalé>->e'>chBi»la. comp^nis h 
poco conoacinta, fatta la debita ec-
p^ ŝione. Pjsr Udignoj*» padrattr .^r-
n^MIrR^-^s^.in qualch) modo, =|»fij9-

8^Sfta[tpri alIaWcita di lar sor*. 
f ili • Sttìcidia ha fruttato paraoohi 
bàttimanìi agli attori; i' qUahfm 
qua,! BQ^o:chojf)t P.HÒ giudicare dopp 
una prima rapprosantazjono, mi «.̂ m-
bràno cspftcisaimi. , , , ..^^ ,ui.,5'V^ 

"Ea signorina Tidzzo IClohlae), 
is's'fgìvorl'&Hale (Ugo), Parrini (Ai-
tilio): aììBUUtìtiì' (mof^ffio) snité 'àr-
tìatr d*,ot*tiaift;.»cuota.̂ Forao nel Sui 
cidio non erano tutti al lori?; posto, 
ò perciò io'fmi riservo ,(jlì jiaf^laps 
più. parti'corài'àiebtó, qritirido aVranao 
OGuaiiiona d'usare t'i tutti i mazzi 

m-i 

« V . ^ - J^ * ' ^V i -

^^,P!S?^?i. ,6 . . .MÌ : .H>^ ' - - - ^ 

stero volgesse'iaikèntó^'a/ilii ''piano 
:f{enef6U'!dìi'lfamVie 'HòcdhfafiS.'tS' 

i\óimuìi\ no 

,autorizzai uai prd!dvazioiiéhella,som>ipa 
jd [iirò 9200Q di pòrwi-siìn àumeulo 
*alìcitìillolb adrbiUhHfo'tì.3d33iiiio.;^ 

DÌ3pjdizÌoni nel p^ràònili del mini,; 
storo djl hvon ipubbliciV '̂̂  

diviilft^M fl^ ciassifî ailffè ^iin. tìorrett&Mataqipx coutiautao ; qieata; - v^lta 

i> .• u 

,[|Hf. v i 'M 

buzVooi. CopsAdor t̂a da questo aspetto, 
'rt'^sbùo'iii;'rtiù;a dal^^ provVn^i^.flb^, ÌBÌfcnor Rauhar saHebb'a mafkto nòti 

0 dàtb'iiAo sftèKacoio croi'po_, ° - - . . . 

\ i . . . ' f j i ' tìó 

Icasioui di essa eU'a|(nalman^è" sei 
^r ldb&'- 'd ' i )m' t ì i t t» poronaiio^le^ 
taltare ai mazzogiorno di'Pievii'I^Ll' 
Ìga8rdì*;avratìnft'qumìì'^a'éudàT0-8e 
iVtirratnno '0ftnqtii8tare< aliai "baionetta 
IqUoUe formidabili poiizioni. M'^^H'Ì 

1 virBea Qìà ohe risgua'rdii Ojmah pa-
'spià^iegUi4.aprà certamente,difonderaii 
ivalorosamente co»e faoeysinora gUc-. 
|chè non a torto egli fa sopranno-

h'ìhàó 
ilisiqttal& vu^oi' dasèré' dipmto esatta-' 
mento, perchè fortiftaa gli ani'ià1''6' 
aprOhti i.dab;t&uti.iBi'»UudeàUi pro-
'vinoia;di Sondrio.cho ogAÌ a'ònò matiife' 
Un serbj lOO.OOO Atóc-̂ mo^ ^iggcft'a' 
•dì tanty^^j^,.contribuenti BUOÌ,i/elatì-
;vam*^nfa po79^\ùM J^9aftP'.'^)W.i*« 
fondo destióat? à.aavvenire .qnaUa 

isoibii-a^' futura 'fai^roìfia: ohe Ja rU, 

S ignora andbra il molo, ilborae 
d'H qtfaodó^Ui qtièfàld' eveèib cM 
;des:darattfri%i'a intanto si còntlbUa^ 
&à ingrossare questo fjndò ASÌìA^pr'è 
ìvidenaafArr^viaria.'Goa oòtail-é--
[s.̂ mgVi.vi è oagiflaa aobnùa àperace,5 
eÌ.̂ î]|iapif'»8tp,i0^9ìqi;î 5*iH-.»g?>varAO! 
cTia naanoa î lU,,pjr9;ififtjìi,̂  a non ^ .̂ 
Provincie cha Boa^ft̂ oo. a(;;KPy l̂̂ '*9r{ 
'B pure di tutto eàVi tacQ b.a^ BWl̂ t 
lap ìW'-*^- tóà ' fe i ÌU^e€>i i ÌSeni 
tre altre ferrovia'di iscfàrsà impor-
Itaaza e aoa maritate eoa aiti dt prtì^' 
•videnza della popolaslotìè, haundiit' 
^or-buaa di ausoitars la dispute fiù 

itapt^tJaggirmooteli 'la' oiao'oha'la' 
'8na,,,mat*?VÌft;i,i9ì proludgi3'3at|il^b-i-*. 
jroiieHAiJ,8at|^4nndp;Vrebh*a«rrogarlo' 

id]le,.aistja88( 
Uà rìapertu 

Camera. ^ " ^ ' " H : ' - ' '^•^-•-
—• Mandano da,ParìgTai^'ind^pert-

flte 

ivoGo non^haalouo'foadaifa'àato: « n'ò 
prova clke:!glt!uffi3t;!!dèltQ skatstfro~ î 
r^UUkpftOjUifi L|iaM«bra! preiso-il 
«ig. Lablond. Og^ir«i^PP'> *^'»*^«* 
vor4. ,come ,̂ î  ^^pffs(ift̂ (),/la,p,.-pprJA 

che poaeiedono, 
• Dola Podret't'l non occiirré chMo 

dica U3a sola, parola. .Circa tra anni 
fai-̂  essa; appuntò sullo 3.;ynij del 
Garibaldi, ottmno- Mpl̂ »<lìtin tVibnfl 
om la Suor Teresa, la Pia dei 
Tolomei;-Odore ed Arte éóc;, ed 
io confido che quQi^t'ioiifl ella sa­
rà rinnovarli, parche AM'^ ^9^^ 

daP '̂eati-tf i taliaS. "" ' 
Scaaora i Domino Neri, a Fra 

dire e far&^ehèài mo:sso il mare. 
Ambo nuove par Padova. ITALO. 

•?'J*i?3ìi'0'';*'a». —La miiHioa dal 3" 
ReggiDî uttf'-î iiétìoVà t'^gì"M-oitohcQ 
in Piazza Vittorio Eminnola dalie 6 
%U ĵ? ,ls[2; pprn,.,ifì*eguentÌipo3izi^ ^ 
1 . M a r c a . S a a s a . j - i •• ~.5 ,;• ''^ ^^' 
2. Muurks. Lai3"»"a.! .BMjoabadati. 

5: 'Ya^z. 'Suoni feM}iii.\lir^' y . 
tì.'^S\m'niV^Vi Reró(Jn^é/Ma;oad'aute. 
7. Po;ka. ròi5'»b.'Labar."' "".,% 
'f-* èfg^i^m &ifiXÌÌ 'V'Ie^Ósi&ì 

Per la seconda vdWF:' '''•' 
Uia EVieMtoì.'d6l'.iMont( '̂di«*Pt'otà. 

d.posil. o.duramo,^^W3i n e ^ ^ ^ ^ ^ , , . , , ,l,,,l,.r, M. .m.> 
iTecnico"'specala per la 8l3Ìe.nazio |̂a 1 g^^'J-^i'^^^4^^ ^̂ ^ ,. , ( j , , , , I 
del Branla sitj, m Palova vu S, tìio_ . j ^ , ^ t t r r l «p«« r t e«3e r ! l 4 t rJ-

iellcf ?èoiìtihiù% Pa'ilva.o dî Jr̂ ue îa.̂  I tSiSp aori,ye„,è^..le ^Itra cose, m 
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ìdoUa crisi è se malicissimo, o ai rias* 
:po80, diatro sua domanda, del prof-
*Canal, di cui ìa Qazsetta U/fioiam 
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8, già pubblicato il decreto, che noi. 
ipFodacismo, 
aiecevffo. — I giornuU di Ve­

leria rìfdrùcono con paroU di cof-
' loglio Ift morte dei cav. Angelo 
l'olfoU, clic, nel 184S fece parto 
|(?;j Maflin <j'' ^^*1 Ouvflr^o Rrovvt* 
Iorio, 0 fa creutT miaiairp fiefìia PQp.-
Isioglio. ;,- ' • . # - f . t̂ ' 
;̂  U Giunta Municipale di Venezia 

[;<?sa ai funer^ii df: mai egregi© f*-
ciotta ed onesto cHtaelino. 

IS <SENSi»trv l i ' li]i|$BiSUcK*«*o. 
1 (lisastró della «liniera di B laa ty ie 
,011 * fitat.) esAgrirato. Il calcolo mi--
imo che si è fatto fa nscondoro a 
lagaato lo vit t imo doU'csplosionoj 
iono stat i r invenuti un 'o t t an t ina di 
•adavori od il r rs to è sapolto io ano 
lei pozzi.. N^on ai può apei'are di t ro-
ar v;vò i t t smno digii operai cha si 
eoarooo aììatt ìrOi lunedi hii^ttina; 
a morto deve eetore s ta ta ja tantanca , 

|aa ocx«rfer.ayln^o.,a^co^a molto iudt.-
"• ini prima di aapare corno è soda ta 
s coaak -

Prima che si smattease ttìmpora-
eamonte rfSpioraisiontì, par non è^ 

iporre a l t ra get.te ai ria.-.hio di per-
lor la vita, fa^ùi^iO ritrovati vivi e 
oniìotti all'arift, quattro iudividui, 
no dei quali però* un ùnciullb di 
4 anni, spirò pr.mà di giungore 

^lla bocca doi pozzo. 
I C o n d a n n a . — È stata pronun-

l̂ iata la sentenza nei dibattimento 
ontro i'asttociazione di malfattori di 
astrogìovaoni. • 
Io Virtù dulia modijsima due dogli 

£ . ^ 
J-

Y i -

accusati sono s ta t i oondannaU a mor­
to, SHÌ ai ìavijri forzati a vita* UCO 
ai lavóri forzati a tempo, tèadici wlU 
reoluaitìuo por varii anni , a sei rila­
sciati in libertà por verdetto negativo 

• ^ 
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Umfo medio ài Roma ^teH a^ÀÌ,$.iB^O 

OasonraTÌofii meteyrologìcìio " 

m. 10*7 daU ÌÌVAÌÌO rae^!;} dp] m^ra. 
*' ^ W^ fcJifccfc*^fc^ 
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i;iiflitrt relativa. 

Stilo del cMo, . . 
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ESTRAZIONI DEL R LOTTO 
VKNKZU iti. 38 70 
BARI 66 21, 80. 
FIRENZE 33. 74 41. 
MILANO 30 74 B8. 
NAPOLI i8 12 14 
PALEHMO m 79. 33. 
ROMA m 40. (18. 
TORINO IS. H, 40. 
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frnm^ni.A T ^ ^ ^ o ^̂ ^ strani dal 2irai 27 Ottobre 1877. 
Frumeato di pi,itoro^nuo^vo . L ^3 60^^. rrùmenlo^e (̂ i*Uone vecchio fc. 

(Ietto 
td. vecchio . — —.i f 

n^ercaatìle nuovo ,, J à2 4o! "é 
detto ' • id. vecchio • - . _ > ! • 

numentone pignoietto vecchio *' — '—\ P 
'*"'*" W. nuovo . UmW 
detto 

rri ^ 

detlD ' id. nuovo, * 23 fio 
detto , Doetrano vecchio * ̂ ^ — 
detto id. nuovo »SS80ic> 

Segala , . , , . \ . r Sti80Ìg, 
Avona nuova . . . , » JO — ] * • 

n 

T K I or i l i v J l r . ? * i - ^ ^ ^ ? * Francesco, orefice, Via 8. Francesco N. 4O0O 
^ K « S « T J I . V :^>°'^ conimissmoario ài Via Leoncino Num. 330 a-Via 

^ ^ t S ^ ^ ^ n r v S barbitonsore. Ponte Molino N. 456*. U. CampanV 
S f c S n ^ f "t^**\^^'t ^-«^^??f *^^ ^- 37fi9 - Aof:oiia Nizz m Giacomo, ri-
C d e l ì Arco I? 'oas^ * ' ^•'^^•- Scwimolta MaodoUa, rìgauiere g rovàgo. 

niClliAKAAio«H ^ oifereai uw <i«ru.im W, . Ì ; „ . MU-V -riU-f . . . . J , i ' :_. ' . .„ .^ 
01 continuare la ragioBe commerciaìu Hoiafì Vita Jacur r- di rilasciare generale 
mandato ai coeredi signori Ijicore csv^ Romanin Jacur, Emanuele cav. Homanio 
Jacur e Michielangelo iloti. Konianih Jacur, auloriziando ciascuno dJ essi a i agir& 
e pappre.sen(are da solo la Ditta (Atto 2i Oiiofaro 1877 N. 11137 di Iteuerlorio 6 
N. 15̂ 216 di Registro, rogiti del notaio (.ui^'i dott. Rasi). 

rALtlMBNTI ~ Daccaglini Leopoldo, piszicsgnolo, l'iazsa Unità d'Italia N. 2*8. 

im- '•r ^ a ' * * ^ ^ 

Atto di ringraziamento 

Oh conQtUadini S L'cffattuoaisaifói^^^»-
[plendida dìmostra^iono da .yo ì t a t t i 
fatta nelle funebri onorase^ al iio-
itro JUBucoBi io , ci dovr-:bb3 ìtìnifo 

[l'ambasoìA se uon fosgà mortale. Vi 
e ' I 

ìJdaremo ricoDoscoiti fin che tanta, 
jperdits Jsscierà pklpitara , .4,',^o8tro 
jpovQro cuore. 

Msntagnana, 27 ottobre 1877. 
•^':,J;còHiii^t TAtìi>i^o.': 

.VENaziA,27.— R«adat. 18.55 18.06, 
20 franchi 21.86 21 88. 

MiUNo, 27 — Rond it. 78 50. - -**^ 
; ' i-SO 'franchi 21.88. 

&/e. Affari limitati; 
Grani. Uiercato ealtno;.'; 

LIONE, g6- Sete. Affiri. limitati, • * ' 
.—**r - l l . ^ dK . • ' - - T . - 1 . 

scutore quel p roge t to ' e farlo appi'o-
vare dai diìe rami dot Paflamonti;', 
il vantttggio morale^^egU impiegati 
^oh sarà piccolo. È veto elio (jueati 
raìnìstti Eou h a n n o . m o l t o rispetto 
por. le leggilo reconti souo gli aamm 
ehe^ h a a ìs^k ài tener iti, nop c^ 
quella delie incompaÉibilitii 'pari 
montarì, m ^ in ógni modo, fJi|^oho 
mt^u'ior garanzia sarà data agl i ì m -
pìcgiati. •• - ^ -•' ̂ i ^ -• 

Bel miglioramento dolio loro con-
dizioni eoonomìoho sì par la sompro, 
ma non àono allogati a i bilanci, come 
dovrol)l)oro easere , ! progetti por r a u -
iiicnto degli stìpeiull, tanto volto p rò-
mosao. 

Ieri fu distribaita ai dopatati la 
relaziono dell'onor. Maraxio sul pro­
getto dì riforma della leggo comu­
nale eprovinnìalo. La relaziono fi-; 
gura presentata alla Camera il 43 
giugno e venne dìstrììjuìta il 2G ot­
tobre, li'ouor. relatore ha avuto del 
tempo, ini pare, por riveder lo boĴ zo 
dì stampa!.,. Il rapporto dell'onoro-
volo Maranìo è filtto con diligenza o 
vi sono evolte cousidoraiiìoni giusto 
cosi intorno ai comuni e alle Pro­
vincie come intorno airanimini.stra-
/ione generale dolio Stato e ai bi­
sogni dì serie riformo che ossa ha. 

La Commìsaiono propone alcune 
modificazioni al progotto mìnistoriale 
ma di osso sarà più opportuno di­
scorrere quando 8Ì avrà la sicurezza 
Clio il progetto Èli legge verrà in di­
scussione. Por ora paro che il Mco-
tora'non intenda affrontaro quella 
disoussione, per la quale sì sento 
impari, mancando egli della cspo-
rienna 6 della dottrina che una di­
scussione suirammìnistrazione comu­
nale 0 provinciale richiedo nel mi­
nistro che d,6V;e,dirìgerla. 
. |La Commissione accetta la sop-
^^r^isìone delle sottoprefottnrei, dej 
iCousigli di prefettura, la preaidonza 
elettiva della deputazione provinciale 
e la nomina consigliaro dei sindaci. 

Ora vi sono in Itili a 137,sotto-
rprefoMi^e ÌM ,ppt»jtQÌ89Htiixtì 'aistr^trì 
tuali. Ai sott;oi)rofotti verrebbero-so­
stituiti doicapi'dì distretto.'Secondo, 
il progelió dì leggo vi sarebbero iii 
Italia 200 distretti,Mei (Jualies nel 
Vouuio. \jra io piuvun^m »uuv<>.".. , • 
78 distretti. La economia ohe risul^ 
tOTftbbe per V erario divU' attuazione. 
dei distretti in luogo dei circondari 
attuali' è prfty.eduta m L. l,184,600j 
ìiiiperocchò l'oi'dj'̂ '̂'̂ '̂ '̂ ^^ attuale dei' 
-circondari- e dei distvotU-venati costa 
L. 2,831,000, comprese le spese di 
iDulihlica sicurezza, e il miovo ortu-
iiamouió.coi 200 distroUi'"trotta' 
Italia,costerebhe L, ii(>67,400. Sono-
caicbli'della ComniissionQ e del Mi-

IhÌHr 
pochi, ai i^arfdlì'tìfot'* Grlapì, hanno 
mostrato faoM?délló£à paese, l'inet 
titudine & qualBÌasl uffloio diploma-
tÌco,'chè egli hàiaanif^stats Ifl (imsto 
vÌBg îo, Sa mÌBfliona ci fu, il mi8-
ilonièio nWooteVaisserscelto meno 
pj[)dStttnî '# dccouf^^foon poasìamo 

B apporre che i ministri ignorasaom 
che ronor. C r Ì m | V f i \ u^c|> ^ J 
plomatlco ora Tnlaattot^obhiamo ri-
conóscere ndUa ^dltii cho di luf han 
fatto uà altro siaiomo di quella oon-' 
fusione, per.h quale, in Italia, le 
ngionì parlamentari 0 U convonionro 
pQrsonnlI impongono, troppo spaBso, 
nomine 0 ìDOariohi> ch^ non riescono 
d'àlouQa utiUté; é eovento di danno 

-. _ , ' 
_ b _ 

allo Stato 0 al Govorao. 
Noi non pretendiamo sapere in òlio 

consrst'̂ s^e la missiono deiron. Criapi 
e nVâ ^ di i^eraaadòho molto le dicerìe 
co-tradditoria cho intorno td essa 
B\ propftgjarono. 

I fitti ci »p egheri.nno, m g'io delle 
parole 0 dei allenai stndlatit quale 
rUu1tato.:la tnis^ione abbia avato* se 
un rieuìtato ci fu. 
: Noi non vogliamo cho affermare 

«ria verità ormai riCf>fìos(jiata da 
tutto il paese, che, cioè. l'òa. Crispi 
ba pronunziato, arrogandosi ii diritto 
di interpretare il sentimento della 
rai5 oae, parole che no» eaprimono 
affitto il s^ntimmto della maggh-
ranza degli italiani. 

Se voleasimo esaminare i diaoorsì 
- . . • - . . --f 

doU'oa. Crispi dal ptGColo punto di 
vista doir intereflse par t igiano, po­
tremmo rallegrarci dì parole, le quali 
dimostrano a t c o r a una volta , che 
nella questioaì politiche la sinis tra 
è coerente ai propri prinoipii e alle 
proprie deolama^iiòni quanto i fatti 
r h a a dimofitrata coerente nelle que-' 
stioni: economiche. -Basa avea pro­
messo la dimiQUj!;iono delle tasse, e, 
dèi mplcontento p6f le imposte sì 
teca leva per «aure al governo e 
f-trii^p'ftre aj ièntìVaT^wsatf il poterò, 
del. ai***!^ tt V W9 che ci è or dato , ' 

vedere. Giunt i 
-.'* i'^\ ;.:.'.- - , '. 

ambisiQli;^ gli> 
uomini 'del la ' fiitìifltra' h anno acore^^ 
sciato le imposte esistenti e ne hanno: 
escogitate 41 nuove* rìpetando che 

Nelle questioni pplitschoj in qaelU 
speclalfflQDtd, chai toccano la fibra 

la 8tildè.v,fe Ift'A 
g % P k | | ^ S . ' i y | p a d o n p , ; | n ra. 
gione inversa delró attìtudigii^o'apv 
punto perchè si.^u^mofitrato fnàbfla 
di pi ornati ce, 1 opjìr. Cnspi potrebbe 
diventar ministro degli anari esteri. 

i ^ ^ . > ^ ^ - ^ 

^ - H 

t-.Vi -%'•-

fl^liinméHto 

"nnastica 

' ;;. TurnU'^agurslU 25. 
. Jl numofo^iì xa^-0 del 0^_ 
beir ultimo attf^oftl dal! ridotfe di 
OrivU-A si fa aaoefĉ We «Eil'ìialmaQtB 
fi iOOO uomini, mieotre in realtà le 
perdite dei raraani ammontano- in 
questo attacco di 4000 fino a^5000 
i iomini. 

L 

'•-'• Schumla, 26, 
, Il pionipotenziavio militartì di Xa-
p.\ni HuirssJn'patìdià s ' i a c o n t r ó cun 
Sulei^&n a ^^iihumìaroad.,. 
' ^^P** b î;̂ ya Gul!oqviio,Ha«8ftin, pro­
segui il kuo viaggio per Sohumla, 

r* Ih 

PISPAGGI TELEGRAFICI 
(Ag!)n?,ia sufaDJ) 

BUKAREST.:£f7j ** îUn dispaMio 
nfRcisU rns8o dice che il (frandiica 
NicolA ha lap/'Zionato le poaizioni 
conquiat'do a tcìUch eiDouiirìak. %% 
condotta delia trappa fu ammirabile. 
Le nostro pardito SODO di 2500 no-
mini.-'Calcolando la perdite dei tur­
chi fra morti e feriti allo stesso nu­
mero,, e il rimanante essendo stato 
UilQ prigioniero, risulterebbe che 
quasi neiiaun tuF̂OO p^ lìpotutò'- sfag'-
gira. Furono prese alcune bandiere, 
icfinnoni, e fra i prigionieri un p* 
scià ed 80 ufficiali. 

.. LQISDRA. 27, ^ II Baily Nsws 
ha, da Bikarest che, dopoché Gurko 
ooniaoda Ja cavalleria, nessun COD-
vugUo 1ÌU3CÌ a penetrare in Plovua. 
I rinforzi ai fanteria óompletór^uno 
ffR dreva l'iavestimento. * ,; 

4E,Dàl 1 di Ottobre ò attirato il se-
gaeate orario; 
" -Ld^^Stahiliuiento è aperto pei si-
fnori %ci dalle 1 àU. alla moxxa-
liotte, aifeccezidue dalle 3'ailt 4eha 
ha luogo' la ginnastica dei ligli socìì 
e cioè Lunedi, MartOìlì e Venerdì per 
io bambine, e gli altri giorni poi 
fanciulli. 

NoUa leziono dì ginnastica dolW 
bambine, va pure compreso quella dì ' 
ballo, alia quale possono easeru am-' 
mes^r anche i fancmlli. ^ '" 
LEZIONI DI BALLO PL'K ADULAI 

Dallo' G li3 pom; alhi 7 1(2 nei 
giorni di Lanqdì, Mercoledì eYcnoML : 

" : , VSCHEKMA: ' ' ;, 
L'éscrci'/.io e ìe ìezìohi 'li Scherma 

hanno luogo in tutte lo oro, sono da 
prescegliersi nerft quelle dalie. 10 
all^ 1, p., dal,ie 4 alle 6, o dallo, 8 
alle 10 p. , 

I l correlo ò carico dello s tabi l i - • 
mento ad accezione del guanto. ^ • 

SKATING R I N K 
I n apposito locale si può add(h-

strarsi a questo esercizio in tut to b 
oro in cui Jo stabilimonto è àpert(>^,ij 
Alla Domenica i locali sono e8clu3ÌT-„\ 
vamento preparat i pel pat t inaggi!^ , 
i^d;aila sera avvi la solit.a festa coi^^ 
mùsica. I s ^ n o r i soci di giorno hftmv» 
libero T f ^ s s o é di sera paa;aa%i# 
Cent. 50, gli avventizi di i:;Ìorno pa*^' 
gano Ceat .SO, ,e ài sera L. 1 com- . . 
proso Fesercizio. 7-519"' 

• . • " •^-3 
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f- r.t l'i 
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r+ 1 i ^ ^ - ^ v , ^"^••**ir^S=:j-i. i-v^%-:x-^. 

VITI 
PADOVA, Selciaio ^onts Molino, 453Q|^ 

te 

^ i f 1 ^ i 

. f " 

riBcosAa 

PARIGL S7. — Dal complesso (JeUe 
mformauomai pvso confiiderata pro^ 
^babilo la prossima fo-mauibae di uà 
gibiDotto di affftlitHu^favì'a flftoira 
nessuna dee.isioné̂  fd prèsa. ^ ^ ^' 
: ,ill î oniVtfur crede che il gabinetto 
-at^uaU raserà se|i2a niodificazionV 
l«f̂ \ 4^màw^A3]\^ CHiùera.:J '_ 
8Ón̂  proati a presentarsi allasr^* 
mcrA per difmdore U loro politu:a 

L'inBegnamcnto abbraccia te OVaìsl;: 
Elemoatiiri; lo Tecuiche o lo Giiina-^, 
aiali, • 

Per la ào7.?\xi^ la contribusìofio 
di AìinUe Liro 4Q0. > \ .1 

ili iscrizione degli allìfìvì convittóri 
ed Gstérnì è aperta fino dal primo 
fttt<>brc. . •̂:̂ '::s 

=2 S73|' • Il Direttore, h. prof. PoRsieJ'ixmî i 
• ' • • • - --l , I. \ ^ .- ' i 

. '**^ Uji'i ' I I * Hil l i i i i i n i i i i i"i I [ i l l . n i B J I I i W i I M I . r i i l ' i t m 

Deposito e Vendita. 

patriotica. quel partito l&acìava ìr,-Ì «^T^̂  ."veoditayn^ U responsabilità*,̂  
f " . ' " ' . , ; t'^ . ; , itutu.viR min vogliono aiasra di ostri-

:jtr»vedoro oho la sua aspirazioni toc-* •..^i^.^j.^^^jg^^-„^,,^Q ,̂ ^ii^ 
dovano a dai"'goddìsfazioao a senti-1 " -'-'- --•'••- -̂ -- • -

. ft^-i._ . ^ F J ^^*i4i-4i N X ^ + 1 1 T . ^ Ì J i A _ ^ ^-^ <^ - J ^ I ^ .> 

B^ffrur^aOK^afi^iriBar;^ 

s y-. 

<V̂  ! 

t ^ 

CORRiEBE tìElLA SEBA 

tìOSTRA CORRISPONDENZA ' ' J r 

L ; i 

. -• r 

j^i^ltìi'O, cU^, ,l}Je^a. pratica, suìiiramio 
cortamente delle modificazioni. Del 

liiH.'^i 

^65^^ non v a l i l a peri i ^ii-.far tanto; 
chiasso per l'abolizione <loll^^.^lto-; 
proftìtture, 1 se a questtì devono'essore 
'sostituiti iiltìci phOjin corto iiio^o, le" 

* ^ J l ^ ' - ^ f 1 . = ^ ' T I - " ' •' L I O ^ 1 *_ . 

menti nazionali, dei qaall i ministeri 
precedenti, nsir intsresaa dallo, S :ato,' 
êr̂ QO costretti a non desiderare 1 .̂ 

I ^ ? -

m a n i f . s t a t o n e . Gli uomini dolls s i - . 
Bdatr* hanno] :9p^^&h' iHusìpni. rgone-
rosft.e non rifugglronQfdaireccitw-a 

di b u o n a q a a l U À sni*^^5K|'**^ \\ 

dà Cent. t « a S .^ Ì'«^a ^ ••', 
,ifARIETTA '^'J'Al^TTI-i 

\-nm l>iDOVA. Via S. Oitóriiva, Ni3IK8. ^ ' 

il 
I 
- a 

? ^ ^ 

ULTIME '.N'OTIZIE 
•^ ^ b ^ t ^ i ^ 4 . ^ ì / _ ^ frYl-.-l ^ • * -

r^^D^^L^^XJ^MERA 

Il presidente della Cam!e^;''t)rima 
•impartire, ieri, sera, poi* ISapoVi,. Ila. 
fissato, d' accordo col JUiiiìsloro,, il 
gionto''di'^giovòm/ Ig- novembre, pò 

•'h 

Lsggesx noi Diritto, 26; 
Ili seR\j.\tn ai cpn«orti presi que­

st'oggi frali f^cBìdente dalla;CAmera 
^ U P.esidoata del C.JU.-jig'Jo dei 
ministri, Ja cunvocazlono djlla Ca-
•iaera vemie flssttta par la ora 2 
PDm,B|idiaii)e digioviidl, 1& npv^mbfg,-,, 

N41o diiiou aipnl avialiaffi làcpre-v 
Icadetìca'i hiliincii' lo cui ¥Bla7.if>nÌ'; 
«ar̂ imp̂  ia próntp, .poBmft,j, progètti/, 
oirlagga c^iicernen'entì Jo 8tatq,40gU 
ìmpitìguti pivili,,Umotli8cBZ one alia) 

_ legge'dal 29'"m&ggló 1804 per IJabe''̂  

I U.u^o d^e w p ^ t t T ' ' ^ ' ' ' S ^ ' ' f P ^ laarti e...ni3Stiqri,. e^ il prira? liWO 
dal Cjdioa poftaia .del Rdgau d̂ ^Ùalia* « 

Abbamo- da,:Roma 3Tr.: , . iJV̂Wrt; 
Il deputato' J:SaViiii -ptthlSlta^'^Wi 

latterà dalla ;qaile\ risulta "ohe 'il 
iamidt^o.4>ll'intaraò: non-rabbe aL 
cmi'i piirti naUa pabblijiiaslojii doi-

il 
or 

1̂  rieonvocaziono della Camera, pre­
scrìvendo^ cha.prima d'ogni altra sia 
messa alrortline del gioriio la discus-
.sioho dei bifancì" del 1878. T'inora, 
ninna rela:̂ iono è pronta porchò la 
Oominis^ipu? ,gehoralo„|jo^u^pot(> adu­
narsi. -y.'.V v:.-.i ;y,r ' .,••«?;',/•'-'!.:•?; 

^0 i biianci npii.'yaraìlfao-pronti/SI 
discnteri\;;u progetto ai leggo sullo 
ptatd dé^li impie^sitì civili, iliii}til4 
nòji/tìoyéjconfondorsi, coniò,'pai;ecohi 
giornaU:l'hanno,.cqufuso;^Woì-;riorMi 
namcnto del personale dell, .amiuun-
straziOÀ'é BifìlV, Il'lti'ogetto gulld'̂ UtQ 
degli impiegati tonde ad assmurar» 
ai puh^li^ ,1 UjUzipnart una til):ola„^, 
ficace dM toròididtói e'/iuo^ta si i-eude 
tanto inìi urgouto e ne e cs:̂  a ria,.filati to. 
mono os.\qqi]onj;| ai d(i:ititi,dogfi im-
;P\^g^i,à:WÌftì8tani> gU attuali go-

cquivalgouo/ 
, jleri l'onpi*, lifole^ari fèfee vléita al-; 
rouòr. Càspi. Fu notato cheÌa.3oro 

.eonfbreî m fu.brpyissun^,^ |n|ìutrein-
iffice lunga ora stata uvwìla yoS pvo-
Sidonto della Camera coi ministri 

ìboì^rò^i^ % mèotera; ''• -' '' • 
h lérì^pon ^ î.;f|i ,cousi^lio.,doi, mini^ 
,Btvi :o l'onor. ZanavdiilU; al riservò dì ptvi :o 1 
^faro'ni|ovi studi prim^drmanifes'tare^ 
'al OóùsìgUo le sue'defìmtlve viso-, 
Jjuzioni^'^''''-' : Ì ' - M W ' - ' hr;^', 
:| 'li'Clericali tentano d'inainuare che 
l'fh p&vé'- ^imì disello seguì di alienji-
•'̂ .iono' muntìe. ^Imifclibéro'larluVlW 
^sarlj'|er liiatto, ^èrèhò'non TWOlUat. 
j-etta alle 'ISo pa??-Ì9 ."ilf, ppsenjàiore 
^^^m^9M)tm W-^ rispondondo alla 
f/̂ ^r'4,vic!iia\Biv.\a:eo,iu.p,assiyuo,p\v^-
ìWicfi, suiròx-geadità, senza nominarlo. 

,att:pll^^,part;^.d^^popol.o^.itEaiano,|oh6 

.mostrasioni poìiticha^ ile quali non 
• IteV^^dànno rél^^ono k-WoItl:pktrÌO î.' 
Anche idi queìladeva •ìaervlrono per 

{procacciare agli •uomini; d9,̂ 5̂ p̂ t̂ i);o 
;;foodler&to accuae di i:tÌ8pidczza ipa-
"triotica ed imfqpji^arita, qd îirélià fl>n; 
sU di chi governa:: un gran -^aese 
obbligo di 'far Uacèr<>, ^oW'occorro, 
il sentllhento del cuol'Oi , ^ ; 

A .IJ^vP.er^ ^11 upipiiftì;; ^tìl, nosiio 
ptixtito non andarono, mai, «..iViontìa 

«yiftflichiarazioni fàitftitesJtidftU'pnpr. ; 
Cridpi, e indarno ài'cerchérebbauei 
r63oco(\ti doll^ cf̂ ^yaî sazioâ  i ^avute 
t|agl(,or̂ Rĵ ,,- Ming^etti e Sella con 
upwipi dì,̂ J3,tat0!),9 puhbliciatìrdftl-' 

Alcu,Qi aonb'pra'nti a ritii-avèi sa 
jlL'fM"4?68cìaUo crede dì., dover chia: 
iaartì altri cbus'glìerì. ' 

Il Jtf9*n7eMr siaontìsca cheisiasi 
trattato di un secondo sciogUmanto 
della Cimerà''; dìclnara che.Iji voce ̂  - « - « ^ . ., 
di un cjlpo di Stato èridifiole. .7 L ; a J I I C H I U ISIgtCSe À 
\ TliTouUaE,titJS dmts ha'^da'Co-- ^ ùmié mVóvo-̂ metodo voìino a^dt-!! 
p^ntinopoli 27r.-• i tatù nelie i>niiflipdli Ui!i£à.',d-&o^&i' 

ì 

^-n^man ' restiin^s UH secoado '^'^^ economia, famigliare,,aVéndp a^aH > j.usnaaa lê jiin̂ &ê  ll,I ,̂̂ B*ico^^u. durata mâ ^̂ gioro della stiratura co-j 
gi^aade attacco contro Plevim.; . 
' i'Le perdite ^daf'russi sonò e-
nùrmi. 

l ì 

^ ^ h 

•: r a < ^ ̂ ^ , j . s» - fc» -Uf f 

i l 
nh y.ii- i i - f , . • [ f i 

imwQ^ RivòIfftìrSi 
L r - . , .O _ 

.3-505 
1 ' 

^ • / ' , i i - i . . 

GELTÙÌJDE PSOiJI'^ 
Via P»zz6ttq N . 2 0 0 , 
. - __ !_.••• • ^ 1 i ' " f L _ _ "' 

^ ^i¥Y "̂  " L 
E S >^ 

' J 

- 2S • i 27 
J J •• ^ 

Prestito TpanceiwrS &io 
U^pdita. francese p Ofo 

Àustì:ia,< aanlch& affermazione ehe^ 
)09flapaaaonSJcliarsi à lU parole, dette 

.p -r§^0[0 . 
i taliana-«èió' 

Bàhcaflì Traftcia - . 
VAI.OR! wyj?B8I ; 

f'flprovie Lonnb ,̂y^"Gtft 
P^b. ferr,,V, E. n, l-iCa 
Pacrovìe Tomaae, ; , 
Obbliguiioni romàne , 
Obblìguî ìòfti lombardo, ^ 
Àaioni regia tabapcliipj 
CaHibio^Su Lorfarà» ,0 
Càmbio 5uir Italia ; ,„, 
consolidati inglesi . /^ 
Turco. » . . ; ' ' • ,g 

l*itì'l!SI)l m 87.1 
..-'70 sa 
L î.r[-i83' 

, F r a I ' p s ' e p n r a U poi denU che,ss 
provano in ojai maniara. occupa'in *)gnii| 

ici.&órikpi"imo poiio l 'ucaUiAMirBaiNVii 
PEa>A;j»iJCC.\fdfll:signjf l ! :rJ 0, ^'fipii' I. 

Ferrovie austriache. 

ì,'iiìijjjrm7:?^H.m 

1 
possa,:aaB0i^Jgli9.r,s,l 'm. P.arole^4eti 
•dal-Presidente "deltrCftìdaaBrGUUò-- „ . , ^ 

. . , , j . ' f i - iltJij'.U '.' -' Banca Nazionale;:^. 
mini del nostro' panito non avea» î apoleofii d'aro . . 
hlaognd;'i|ier ioupirara aiuoia nella J Caral>io au Londri . 
lo^o.dealtà,.di ;ai«dìrffil loro phaiatol 0 '̂ •'™'̂ '" "" "'"'''''-
e ^^TQ ^ijlUQ^,«^èi a|̂ ^̂  statisti ;CÓtiaa. 
ai^hst^otl'Cha di' certa qnaatipai'è. 

tettfpO, dulo svolgimento dei fatti.;; 
dalla ffjr2;i,'/dÌ!Ì)'vrpf^r^ a dalla 

2 2 * - - • 
-77.V 

• ^'¥ 
ii;9<r3r 
-, 022(65 

• ^ 

•>v-v 

\ 

26S — 
836 — 

Si 7 78 

\nìt.-i t .^r;mM-::n-^'.^Jm .«i^siTJvertìant^..Jtrppge^tto^di leggpcsaUo, 
: »i(ieBÌ ohb;do|rV;l' arrJrVrfdi e r iàbr stato'degli; ' ijnpmimtt;.proscnVd 

a Koma. V ^ ^ a t r ^ ì i l e i^fpI;Iù?lft^o^*|, doiWfi DoiKKOtis^ ju seguito ad.CfiOQir; 
da ÌH.:,dfttq, q i r c ^ . l U u ^ aoggwmo.fc , ,tainènti MfonoL^CaMltlot to, è'%m^': 
Venda; ìapoai^of tb dòl''coBta';-R(*J.. t U..i , ì . . ; . . U'^M,. .•^pii.l".i. 

•b\iadt,:''an.b4e:ciièpre i^I tàKa m^?ò^: ^^ nprodutsìoi ie . r i ì i togfalp. 'à .quollo 

; • • ; V 
-.' j - ^ 

• ̂ ^"fc^H - - ^ i f l ù ' .wa : 

!.̂ V.J«;fiii.m..CrÌ8pj.*̂  ritoreato a Roma » tì|^ (fauaa il trionfo daa.de.;i 
'^'^to., i. •-: Il 
.-i 3i*onpr.; $;pjspìahii,;;ivolttl:o . ^uh^fi-. 

io U di lui ritorno; Ci dispersa, nel 
l |parÌf^Te^%|j^saq;yiìirig^ r ì g a ^ r j 

Cambio m Parigi-,. , 
Rendita oS^tr, argenta 

» ^;: ia.curla 
Mobiliare ^^- - ,* . , 
.Ui«bardQ;> ^k^u^^ < 
• • ^tl ^M 

Consolidato inglese . 1̂  1 ' ' ^ ^ ' i * ' 
RcudiEa iti^iaaa^v . FV. .^^itS^^i 
iLombard^;, -̂  ^ 
[Turco. ,!i;;. •'--^j .^^ 

hrMtlÌQ ::ié pipti dnl mojdoie.dafmoUi m-'dic.^Vianeìl 
anche ordinala per le inalaUio della boaia.'^ 

rt r,' È pure da.ra^JGom.̂ n'iaV ì̂-.l4 PpJ/VpUl^jDI 
4»;S-l!.'' PENfR VEGETAt.K ddlM8te.fBP s-jf: H p , 
èir'H':^*-' ÌK quale" fi cccelìfinle ?eryii.iu gU'roanro- ; 

78 — • per pulire.e inàat)iitìr»h smiiii» dai diati. ; 
j l s i -^^ u p W ANATaniNA iì,i5? DUim/ia: qsù âiej; 
iìi w • !noa,contip(ie soiianze diunosi alla saiutc.il 
,--,'^' è uno dui migliori e oltre a ciò d,^'^tl;-| 

' W'ii comodi mezzi dì pulirò Ì dotili. f"oi Riomb» i 
8''— di doole sì' posBOiio ciilma'ti col mì^Uor:! 

963 8 6U(M;«M0 ì AnaSi cavi carosi por! me^ipl48l'| 
iOiSO-tìa qwale -.ip e^Kiiiio Ift.carie.vìsae^ria.re^s;-

27 
Sfil — 
8(R — 

9 tì: 

il 05 
117 76^ 

2t3 — 
72 ÌJO 

;am di sarvir»! *>»;Pf^j^l''*'^^'S» eoa tW,oceani <il servir» ai.prBi>»<'' 
AnalPrihii^t ddritiati ai Corte ^Ifdbr. 

ÌR^^ l f t i ^ 

î  Cqr̂ ^ A&Ftri;^^feh^^a§a..;,tìC:Ìix ^^M'^^ F ^ ^ ' ' ^ ^ i;S^?^;;Lan^rn^; sti^^.ril;:.|jiz^o^l^ '•:''ti:\r!:::\;^ 
vflut̂ );» molto ditHoUa.d'. ,.;i(.: .V...-J, ISvy.e sul ,qualtì,i,av,eii-jn'uorJto mls-rn .Qf/aar,j^ss.awP .d.jra hfi^fl^ei^ffl 

Camera iW. ^̂ anfHn;•̂ ':.̂ '̂ -̂;-̂ :':̂ -̂ *:'Ĵ  Il govarDodel Ro gli: baiai-
3 questa volta ̂ riY,ppsa!tìUè ' i ^ i ' I f W ' ^ u W «iiBaiona politica, ha 

eKlis dptfe» cì&\^ha -il -atfi^^'teito; 
gli; T:mprQVWÈe.«fOW9 ittSUloi^WOta?-! 

aVT^raari .aoau4l;i. .cfeaaranìiff.-;:̂ »? 
4 è 11 ^à«^a ri|$ approva.- - - 4;;;^; ] 
j;S.« egli Sia &tt«,,an viaggjffi.Hp?i| 

aè^^BioBiilbihi-^^ goveMO 

. . ; . _ « . 

iCatùbio '• sii^Borli 
,Egi»iano.i>'. 

'^^ Boriila 
AuBiriacUfe" . , • 

JLonibarde'. f T 
Mifljiliare . f ^ 

; Reàdita ì la l ianrf 

U^"^" 

b 

^ - j - • ' *- ' ''^ 

33.3ii^ ì 

2 
4SI »!) 

87 Mi«' 
96^(2 
T l i i V 

k^tì'«i'ag«wÌQÌ dì'chiocaKlÌera.-i> :' î ' »fl» 

i TB4TB0 GABIBAÌDI. >w» Î a draM-
WUtìà](^ÌÌÌ^8piaW^eta direfta dal­
l'attrice Aonetta PlidréttiDll'g^ntU 

. 1 

87 -^.^1^ 

363 so ' 
71 83 

k k t t e J l l antìno. alla ;U,pon).'.;ti«>ia>i 
- V i *' 

' ' ^Aa* 

Bartolattieo'Moscbin ^ertfrt^c *'^^Ru. 

JS^OB^ 

FAEJtlÀCI* GACiLEAN 
Vedi aTvb!0 In 4 ' pagina 

=;"Jh 

t 

J^i 

'mi' 

ifrtì 
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nei- @;isaralia notturna, per stabillmenU j^ilbblicl, 
tnHiislriali, ece. 

fc'Bonosito per ritatìt/f^MirartìtoKl di' e««*r»ÌÉo ed aSfsor. 
annessi in Milano presso,ENUICO BOSELLI orologiaio, via Armorar];;8. 

si spediscono jpreszi e schidrimenti a richiesla. „ 7 521 

i -

Le inserzioni dalia Francia pel nostro giornale si ricevono esclu-j 
• 

i F l\ 

sivaménte presso l'OflicePrìncipar de Fublicité E. E. OBLIEGHT 

-^ 

. l A N T l C A F O N T E M Ì N E R A L E FERRUGI iNOSA 

-!^-L'aai^one rìcosliluente e n^efìnulnce del ferro è in f]ueflt'acqua dì un'efflcada 
mrravifjlioaft per la poJ*}i}?-a di aspinnlnzicnis e drgf'stìonft di cui è rornila» ciò CÌIR 

.non pOHMono vantare altre e HpGcialmenlf' lìecoaro, che contìeno il gasso. L'acqua 
Jd i^Pe j« , riera tomejÈirlei xarijonali di ferro e soda o di gal carbonico, eccita 
il'apfetilo; r infenajo Btomac^ ed ha lì vautaggìo di essere gradita pi:gualo ?4 
Inalterabile. 

l a cura projyng^ta d'acqua d i P e J d ' è rimedio sovrano per le affezioni di 
etomaco, cuore; î éî vòse, giandulari, emorroitfiilf; lilerine ti della ' 

^ v e K c ì C i i . ^ •• • ' : ..•. -̂  " •" . 

i Si ha dsHa Dir*:zicne della Fonte in Brescia e dai Farniuciati 
fd'ogni cillJi. 
,/ A v v c r t m a r i t i . ITJ alcpiìfi fai-rtìacit̂  si lenta vendere per Pejo 
^un'acqua contrasi?Pgnala éoìÌB pardtì Yalle ili Pcjo {che non esi-
Blc), F'er non reHiure ingann;»!»; ergerà la capsula inverniciala 
in giallo eoo inlpfCfl^ov; V̂BBUldrii Foaii i* P e J » — B o r g l i c H I ^ 
cerne ,U timbro qui contro* 

Deposito ivriiicimltì .i«, Padova presso il sig- PIETRO CIMEGOTTO, 
Vm-M\n^ Pf'fIrnfThi, Vìn; t'e^ri^ma Vemliia, ìsf, 585 A. - S5 285 ' 

L^ 

( 
^ -

' i f 
- - ì V - . s Eoe Sairit'Mài-C a Parigi.'. ' - . ; ^ fT ' 1 , 

rs; 
.T^BgffMM»g.ffi??^'^tyj^i?ì35^F'^^ ^ iì̂ ffi?:?sa3:E5CTOatoasj 

^ -

{8i MpédUcotio dietro rimessa di vaglia postale franche a dùtnicilio per tutta l'Italia e all' Sstero) 

t -

_f _ _ r 

R E C E N T I S S I M A P U B B L I C A Z I O N E 
. 1 . .1 . , . j . , ^ 

L k 

• < • • 4olla preiii. Tip, F. Sacclietto - ^ r. ^ ì J ^̂  

-̂ . w _. 
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^ ^ - • • 
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W^iT^- I ^ n ^ . 4 . _ 
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Padova 1877, in-8 -

- [ ^ '. \ M ^ ri r ^ X J . J 1. ^ T 

•J H J 

"Modioii ,» (Firens© S7 m&ggio 
lQ87)t — È inutile dì indicare 
î  qnal uso sia dostiiiaia la i 

ALL' 
dèlia Fainnacia M 

DI OTTAVIO GALLEANI 
^ MiU^, Via Meravigli. 

^^rcbè gik GonoRcluta noìi AOIO da noi. ina 
fa tulle le prinripuH Città d'Europa, dov* 
la Teìn CtaSleai i I d:^ric(^c»tifisimft. 

Venne approvata ed usata dal compianto 
\myL €onmK doti, ìllBERl di Toi ÌTJO. Sradica 
^uJilftiaBi CkìXù, guarisce 1 vecchi Indurì-
menti ai piedi; specifico M T Jg.. affezioni 
1 punìatiche e jgottofle, Eudore fetore t i piedi, 
Sion cfae ptì dolori alle reni con perdile ed 
i!?bji:ti5aineolÌ dpll'iitero, lombaggini, nevral-
gic, ap|iì*;ala alla pwle ammalala.— Vedi 

^>ftiift« Mî ow îi* di Pirigi; 9 iiiario 4OT0. 

U h«tìa pirrft ra^cr t ì rèv com'< molte al-
trfl Tt.ie «ouo roftle, Iri,,ctrcola/ìoii-, *'he 
ia'tno nulla à che (ire colla ÌTeln ©i&a 
9«jm0;; « d^mica ne^p?»ttano ^olo il nome 
S(̂ , |fi||ittX ftpplicate, come quilla eSnBIra* 
jftij ini calli, vecchi ìndunmenll, oaM di 
p-ì-nifte. apt|,res2e della cute e traspirazione 
ri piedi, «ulìe ferite, contusioni, affezioni 
n^vratgiche e •cinticbe; non hanno altra 
a-Icn* cbe quella, del cerotto feoinuiie. 

Per, rvilare l'abiiw) quotidiano di ingan-
nftvoii surrogati ' ^ 
• V '^^ <^'^^- - ' s i a m a a ' ^ ' ^ - ' 

K: -.i.miiiiî sfft aeirOTP » non accntUrtj che 
ì» Ytìi VKtìA GACLEANI di MUano. - I.» 
M't.'.iiMUsvA, oltre U drffi» del prep^mlore 
fitKP i;o^troie^ntti con uo timbro R iifteco: 
,*'.. fl«;kmu, alluno.. ,^.,,. ; ,,;, , .... ... 

ì '' dasl DicbUraxloiie ì e l l i ' CorómUsiàne 
(It^illitB di Berline * «fOStoì8fifi\ -

. -Torino, U t febbraio 1868. 

1 peaiooU o; disirAgaani fin 
qxii sofTorii degli ammalati per 
caiisa di (l3 og-ho Jiaunoftutì ao-
i o attùftlmentó è^Uati con la 
tìerlozE» di a a a ladioale e pron­
ta g,*T3o,rigjoM©,' modlàate lo 

0) 

Dopo lo adesioni di molti e 
difitintl medici ed ospedali òli-
uici niuJQO potrà duJaitare del-
l̂ QfBoaoi* di queste 

E 
delpr . p . q .P . PDUTAl 

Noi non aaprommo sufflcien 
temente raccomandare ai pub-
blico l'uso delle 

n U o l e Bicoftcliiall : 
, e Zuccherini \ 

dfil prof. PIGNACCA di Pavia 

, . J 

• ^ ^ ^ " 
^ 1 

' i \_ f 
^ * 

r I \ I . li 

• 5 -, ' 
t - " r f 

dall? 
Kr 

-m^-

-_ f̂ " 

- PUBLIOATI 

air jK-uuovi t 

• ••, • • 
H.;...-.>^ k L 

II 

BELLA VITE prof. 
- _ i i ' 

- Contmiiftzione delle note illustratiyài 
,,,., e ciitìclio iti Coiìiee Civile dol l^eguo. Coutr-atto di Matri-
i ì • moDÌo. PadoVa* 1876, in-S h L-

- :, CfÈrosiff.O, OalleGnU farmacista, Milano 
Ho vplulo provar* «w owi iteiBo, per una 

ostinata Icmihaggind, la V O A ^ TCICL a l 
l'ArtriJlCA, e debbo èonvcnaire mi ha gio­
vato moItiBftiftc^.ftnxi più che qualsiafi al­
tro rimedio '. co&ìcchè potei aEtardarmì di 
À^pUeaVli «1 miei clienti, affetti dallo «teuo 
Incomodo» a oe î t̂teunl «emmfi felici rìiuì-
tati, perdo d ebbo alTerniare che in tali casi, 
ìt di un effetto aorpreodente^a di un'appli* 
iasione fitdle e per nulla faetidioia. 

(tradite f ftenai di nnU conridemxione e 
atlnia inàllembik!-. : - -

Costa; L; J , e ia f^rmaài GALLRA.N1 la 

wmodo 

dopnràt ivó ^M aangae e pu rga t ive 
OiptriàH per virth ed efficacia 

li Wirt t.d^wolmA^V«c<m<i/ctuii , 

Sono ti^hl* inni-chp »l fa ttio di queste 
pilìoU, e MT trenVaimi diedero lempre ri-
•ultftti tali da dìmof.trarnft T efficacia e la 
prsUc2. lìWìiììi in inoiU^plicì e avariate ma-
Uttie, fia cjTiflate dalia diftcrseia del ixn 
guO' Q da Infermiti viàceralL 

Com^'tìé f*nnò' fede gli atteilati dei ce-
lehri medici professori c^mm. Al^-^smufro 
Gtmhanni, î̂ v, /,, ^mizta, wp ''he del 
Kiv. Achiii^ Ca,wnom, che 'è e^^tìrimenti 
losio In vari naai,pempre con felim risultati, 
ìielle «e^ufijti ir-alatUe: x\i'\Y ìnnjrjtck^ìza 
TJftUe Hùipepffi^, nf*! vomito, nel diaturbi ga 
r.tricù^per difflcUe digestione, nelle neìral 
gie di stomaco, nella stitichezza, mWepUhIi 
vronica, neW ilferiìsia, m\V ipociìndriast. < 
principalmente contro gli t»]?̂ '̂ ,̂ ^̂  **''',7^-
gato, della milza, emGrrmtii,]ion chfe a co-
fòro che vanno soggetti ^^VGtiigixti, cfumpi 
a /ftnmmftV naunBiì dalla pìennm d! ?an 
ffue, tanto encomiati ed mat idal defunto 
?ott«r iVnioî ìo t^nvi 

• ' ' Siciiliaiaa,' t,̂  martó^ l**1i. 
ri b 

Prig. xig. itallroni, farmueuià^ Milano: 

Neir Inte^enî e dell umanità nofferent'H, ' i 
per r» oderei il Xcieìî ato tributo alla f<:3en2* 
Cd al merito, .it^ediamo ch^da b e n i * ario^ 
affetti da lifilide che divenne, terziaria/^' 
belle a (luanti listami lì conoscono \^\T 
combatterla, Don riìii-iiero farmaci, noti fd 
Ignoti loltò titolo di specifico zhe non hi-
rono etìpcrimenli iu vaata a^awe tornarono 
tutti infruttuofl^,;: , >; , ,] : (i ' , i 

Al quarantesimo giorno che faccio uso 
delle ventre non niafabbastania iodate Pil­
lole vegetali depurative del sangiie nsi trovo 
quali totalmente guarito, con somma me­
raviglia di quanti nil vlddero prima a che 

^ 
ip itnni ài successo) 

adottate dal 18Bt nel «Ifilicoml di Berlino, j j^^^^ un'adone speciale «ni bronchi, cil 

diiper&YMo Atlì^ mli |uari«i.oij«. 
* ^ 

Id-

rede di che mi raffermo , 
iuo devotiislmo 

G, TàMnra ' 
Cancelliere dejla, pretura di SicuUana 

E -

1(1.. W . Jd r.L'^rhW/J'f t,f 1 JW mari». 

(Vedi Deutsche Klinik di Berlino e Medicìn 
Zeitschrifi di V&rzburo, i6 agofito 186S e ì 
febbraio Ì^M, ecc.; che da vari anni iono 
usate nelhì cliniche e dai Sifilicomi di Ber­
lino, ora acquistano gran vo^a in tutte le 
Americhe, essendo stale richieste da varli 
farmacisti di Nuova-Jorlt e Nuova-Orléans, 
che ditilro i felici risultati otltmiiti dalla 
spedizione d'assaggio del 1867^ ne fecero ai 
t à n l l e a i a l cospicua domanda, onde, sop­
perir? aUe; esigeniie t̂ ei me4ici lo^U.;^^. 

DJ quanti specifici - vengono puWilicati 
nella 4 p^é^"^ ^̂ ^ (Ibrnali, e proposti sic­
come rimedii infallibili contro le Gonorree, 
I^^ucwrrt', ece,/^ niuno può presentire itie-
sf-iti col suggello, della prallra conio'code-
ile Pillole cne venii'.'rD adottate nelle Cli­
nichê  Prussiane, e di cui ne parlarouo con 
calorPi due giornali sopra citati. 

Ed infatti, esse combatt>jndo la gonorrea, 
i^i^cono altresì comî  purgative, e otten­
gono ciò che dagli altri sistemi non si può 
attenere, se non ricorrendo ai purganti ara 
stici od ai lassativi, combittte l catarri di 
vescica, la cosi detta riterjzione d'orina, la 
renella, ed orine fletilmentose. 

Per evitare T abuso quotidiano di ingan­
nevoli surrogati. •, 

Si ai%la ' ' 
di domandare' e non accettare che le'vere 
« W n ^ a n l di Milano. 

Napoli, S dicembre 187S. 
, Caro sig, 0. Gutleani, farmacisia, Milano^ 
^ La mia Gonorrea h «juaM scomparsa, dà 

che faccio uso delle vô t̂ve impareggiabili 
Pilloìe an ti gonorroiche, cift che non potei 
mài ottenere'con altri trattamenti! aggiun-
gerò che ancor prima di questa Aiiuattia 
trovava nel ^aso da notte del fondo catar* 
roso ed -anche della rerella, e che dopo 
Tuio delle VoStr^ Pjilole, «iJ'nno che l 'ai 
Era scomparvero/ ed Ofa posso evacuare 
lensa stenti né dolori" j- :- • 

Gradite i sensi della mia gratitùdine per 
la pi ontezia nella spedinone, e pei vostri 
ottimi consigli, Credeìerai.sempre • 
• ^ ; ;s j,i : . ^.Vostro servo • 
; ,Y , '' AlJarao SERM, Capitano 

Contro vaglia postale di L. ®,©0 la lea-

Ogni scatola porta l'istruzione s 

manogU impeti od insulti di tosse^ causatili 
da inSammazione dei Bronchi e dei Pol­
moni por cambiamenti di atmosfera, rafT̂ d̂̂  
dori, ecc. 

Sono poi utilissime per 1 ipredlcatori e 
cantanti ridonando forza e vigórfl/ fadil* 
tando TeapettoraKione, 6 cosi Tiberàndoll ds 
catarri Bror^ehinliPolmonari e Gastrici, R'*nn 
dover ricorrerfl ai salassi od alle mignatle, 
'^/ ^ '-' '' mrenm, U 4icpmbre \mr . 

Preg. sig. GallpanJ, Tafmtciata, Milano. 
Dio sia benedetto, dacchft faccio uso della 

vostre Pillole Bronchiali mi ritornò li vócs 
colie forie potendo ora continuare le mta 
funzioni religiose non che le lunghe pr?'. 
diche» senzft verna incomodo; seguito pcrS 
a far uso dei vostri luceherlnl di minor 
azione, preî cle^ndono majsime dopo le fun-
aioni. 

Tutto voAlro devotisaìmo -̂ eî vo | 
Don SKRvrmo SARTOMS, Cant-̂ nicoi 

Milana, "̂O òiiobre 1873.; 
Caro sig, Ganeani, | 

Marc^ le vostre Pillole Bronchiali potei: 
essere scritturato per la stagione di carne­
vale apounto quando dl'tperavo irfà per 
caufla (ifììl'abbassaniftnto o*itin:i[lo df'lla mia 
voce, non posso adunque che renderven* 
pubbliche lodi per essere stato liberato dt 
un incomodo e da una qii& î certa boi 
Iella. 

Vnstro affezionato servo 
,• 0 : ^ PaAHCRsfco CosMHrm 
' S •: - . Via S, Raffaele, n. l i . | 

piVr^o^klU scatola 1© PÌUoIo JL. 1 J io ' ^ 
Alla jtcaìnk Ì Zucchorini h,, lAw ~ Franco 
L. II.VO contro vaglia potiate in tutta ItaJla. 

-J . -TT 

sul modo d{ 
^- r . r . 

I f - I 1 

RIVBNI)1T0RI ^ ^ PADOVA : 
' " ' f e /Rìv i^a . ,^ , .Giorg io s 

Farmacia i^irunlversiti r - S-H»*»' C«^ ' 
raélUi, ina Vescovado e Farmacia all'An­
gelo — S a t a t n ^ g ^ t a t o farmacista — 
BernAirdi!èl |BU>^r, rarmk^tt^ —<' l^«r-
4M«. farmacista, Via S. torento '^ ffiaff-
#„»4f^ ^ ^ i f»>«<^ai«. Vi», sai, teccmu — 
K,oBior<l; Farmacista, Via Carmine' — 
tSitiai P i e t r o , farmacisti. 

8.-
•Ideili lìiprodiinìoìiR dtilìo note già litcgrafate di. Diritto Ci- „, 

vile. Padova 1873. in-a . l i ^ . . : . • . , . •. 
COJÌNEWAL LE^\'IS. — Qual' è la miglior forma dì .G.QTeruo|, ;,. 
I , t o d u z ^ ) | i (Î irjiiigloEG!;; fcon prefazione del prof. comm,.vVt!'>,i 

» 
J 

w 
1.50 
- 0-. 

2.50 
J 

r ' 

5.— 

3. 

FAVARO frof. A; ' -^ L'Iritegràtore di Dùprez ed itiPlam-, 
m^trodet? movimenti di Amsler. Padova, 18V2,Mn-8., 

Idem Lpzioni di Stati e* Grafica. Padova 1877, ìn-S. . i 
KELLER prof, cav.., A., — 1̂1 terreno agrario. Padova I8(H; 

. ìil-:12,. . 'ìM},t •; " . . - [ . • • . . . .. • 
-MONTi\NARI prof,.A. -^ Elementi di economìa polìtica ' 

secondo i programmi ministeriali. Ttrza edìzioiie • > ;• *• 
i'BOSANELLI lìrof, C. —Manuale di patologia genevalerPari ••.<, 
''5Vv dova, 1870, in-8. . .. • ^^ ^ . . . . » 6.-: 
-SAGCARDO prof. P . A —- Sommario di uji Corso dì Botanica. 

,-: Seconda edizione 187-4, jn^^ . 1 . -. . . . » 
;,SANTINI cav. prof. G-̂ ,"rS Tayolo dei Logaritmi, precedute da 
•'••' • un Trattato dì trigonometria piana e sferica. Terza edl-
<'••' don'e Piidova 1869, in-8. . ; - - -i • . » 
;SCHPPFEB pr,of.,cav.T:-T;^H'ì>intto delle Obbligazioni se^ •:•. 

co'ndo i principii del,ijinttp Éomano. Padova 1868, in-8 ,» 10 
-JdemMvLa Famiglia;secondo il Diritto Romano. Padova 1875,,." 

"voi. "I ' ' i ' I ' .,<'-'•• îi'i 1 ; ' ''ÌM', 

Ì :T0L0MEÌ ,p ro f ?caff"a-é. : -^ Diritto e Procedura penal^V 
esposti analiti,qameute.9Ì Buoi scolari. Terza edizione. P a - . , ' 

.'•- dova 3874 75, in-8.' ..;.• - Z. " . : . / . ^̂r ; ,"V ' V,,?. . : 8 : ^ . 
-'-TURAZKA cav. pror. B . - T r a t t a t o d'Idrometria e d ' I d r a t i - r \ ; : ' 
'-•-' i.fejirfitl^s': Seroiida"edizione. Padova 1868, iti-8. ; » l0;-^.u. 
•.Jdem Elementi di, Statica. Parte I ; fita,tica dei sistemi rigidi.- • • 
uJi^rPadova 1873, .ìrf 'oon figure , . . ;':. \ . ;, ». 2.—" 
'"Idem Do! moto dei sistemi rigidi. Padova 1868, in-8 . ': :• Àf= 

. , ^ . , ... .-L . •-,. " • •••••••;• ' - ^ ^ •'•"-•••• ''• r . ^ - , '•- •••,.• . • . . • - j , . ..tuif-r. . ..-.-'• • - , r . ' h . - ' V ' = 
P e r c o m o d o e g r a r a n s l a d e g l i * m m * l a t i m t a t t i i g ì o r a i d a l l e I S a l l e % v i so i ìO d i a t i n t i m e d i c i p h o T i e ì t a n ò « D c t ì é b ^ r 

' S.« datta ra.vmad»jèlf<iraiu di lutti i Rimedi ctoe possono occorrere, la, qualuMUi ìorU di Jni&I»ttÌB[ i M VépedÌjloa«-id-ogi3l rifitìeìt», tì'uniti, sé li richifdV, KIS*'Ì»« 
, l'-- d i e o j n s l g l l o aiicj^||cffi^, contro rlmefita di vaglia postale. 

H^ 

^ hù^p.l ^;-A -- .i- , j , i:f; ^.Inmnr.i.' 

, l'Iia Meravigli, IHIEJÌIOO 73^4» 

PADOVA péf \BNEZIA [VENEZIA ^PADQVA|[ ÌVIESTBE per.UBINE 

8.: 

6.: 
I ^ 4 ^ 

J J 

-Partenze >̂  
4a 

' P A D O V A ' ' 

misto arte a; 
!I'omnibus M 3 - ' 

m misto,!,6^0 , 
IV!oninibu87,.tS ^ 
V .. .». .-9,34 r^ 

..•M\ »„! 2,'lOp,' 

VIIlj : ' : . ' : i6;53 
,,J?t D^nÌllus8,T-,. 

Arrivi 

VENEZIA 
J d &• L- f 

4;b5 a. 
6,0 IT i 

LMO- , 
9,0S 

•^o,^3 v; ; 

,3,30 p. 

.8,20. ,-

Partonie 
da. 

' VENEZIA 

Arnvi. 
k 

PADOVA 
."1 omnÌbug5,10a.l| 6,30 a. 

_ ?' -

1 t i 

6,25 
diretto 8,35 
misto 9,57< 
diretto 12,S5 p. 
omnibus 1,10 

» 4.Ì0 

•: ..,f.-,A,7fS0 
misto Mi,— 

7,45 , 
0,34 

H.43 
1,55 p. 
2 30 
fi,30 
fì.53 

'D.OO 
i2,38 a 

I -

\ 1 ^ 

T ^ 

Partenze 
' i d a ^j 
MESTIIE, 

r ' 

ir j^:i 
' ^ • . tr ' • • 

U\ " . 40,40^. 
IH (lireito S,15p. 
IV nùslo 6,10 

Ano u Coiiojfliano 
V'omnih.lO.E 

UDINE ' 

T T 
* 

U I > J M M ^m^m rAjDOYA,per.ffKQjgA .VERO.NAÌPADOVA 

Parlenze 
da 

UDINE, : 

t ' I 
1 

Ì0,2ft,ra^ ! oainiLu5t,Hi a. 
,^ .M5;p; i misto da MO 
•̂ ^"^ •̂̂ ' ' Comgliano 

omnibusG, S 
diretto 9,41 
o.muìbu33,3RPf' 

Arrivi 
a 

MESTRE 

• ' n - * 

a.-to 
2,21 a; 

5,22 a. 
8,31 

10,10 
12,K7 p. 

i 

î= 

TTnt ^---
:S&:.Jf.:(S;;Popp 

««W 
P U T . . » * , iuA 

^n^^. 

Partenze .̂  
da • 

PADOVA '. 

1 omnibus 6,*3 a. 
tt |direto 9,13 

IH omnibus 2,Ì0p 
IV - - - * ' 
V 

r r 
1 j 

» 7,03 
misto -t2,50a. 

Argivi 
a 

VERONA 

il 

' . ' i^^ 1 ' 

9,15 a. 
11,34 
S. 8 p. 
9,3S 
4, 7 a. 

Mii <r i 

P trtenne ^ 
•-, da 
VERONA 

+ 

omnibusS, Sa. 
» 11.35 

diretto 5. 5 p. 
omnibus tì,20 
mi^to 11,45 

Ariiyi 

PÀDOVA 

*T 

7.32 n, 
1.50 p 
6,44 
7,49 
3, 4 a. 

^ T U 

l - .? -- PADOVA, per, BQ1,QGI?? A 

2 

i 
II 

III 
IV 
V 

Parten2fl 
, da 

;-̂  P'A D'O Y A; 
omnibus' 7.53 a. 
mÌ8lo ,11,58 
diretto " 2,0S.p. 

'òninibùs 5,4* • 
diretto ^,n . • 

Arnvi 

'^B Ó L.O G N A 
•' "' 12,10 p. 

fmi?allovigol,'i5 : 
a,— , 

12,10 a. 
L I- -

.. lìOLOGNA per PADOVA " 
Parlfìnze Arriva Parie n se 

da 
B O L O G N A 

diretto 14!i â> 
da Rovigo 4,03 
omaibus S,-^' 
dirotto 12.4 0, p. 
omnibus 5,15' 

Arrivi 

^JP^_D 0;V-,A ,: 
,,- ' ,.~"4.S5 a. 

6, S 
9,22 
3.50 p, 

• 9.17 • 

[ misto 

s 

VaOrVpONA 
r-it' 

1 " A 

W" 

VICEN2A-TPIIENE-SCHI0 

r j 

^ i i ' L - . ' . : ; , = •• , , ; Ì • ^ ^ ^ • • • L" ^. 

?i'n ^ i !• ' ' - Vi^»aa, Bogiìergassfi, 2, -
Cori' piacere atU'Bto «1 sig. J„ G. Pop? dm-, 

tifila di corte 4>«ifl,tria aVienna che, usando 
p ^ a sua acqua anaterifia per la bocca guari 
aerfettaniente da, mi,malv di bocca (scor* 
fcuto) pel quale éòffHvo da vari! aunj. 

J|fipaco,,SU maggift4870tó;.v! -ÙU-T^^'X 
i .. r.. ,.h OBINGER,privato 

; Prezzo d'ogni Bocceìta lire 2,80, 

.t»«|i08Ìto; ia PADOVA alia Farmacia'Cor. 
nello. Riderti, Arrigom, Bfrnar4ì «s Durtr-
Bjaéchelti. — Ferrara: Navarra, — CencdA; 
Marchetti- — Treviso: Bicdoni, Zannini e 
Zaaelli;f-yicfiuza: Valeri. rVcJueaia; Bett-
ner,, Zammropl, Caviola, Pojici, ,ÀflreflBÌa 
Lòàèegfa, Profiiraerià GirardR. — MiYano: 
Robffl'li. — Bpyigo: Diego. "V:-;'!!:. .1.^4^87.. 

i ^r^ 

J h ^ 

T r -

M 

f CO \i^'i-V J 

•"i-

^',ì 
^emioi- prìucipaii contoral ^ 

^ F ì-^ • I h '• - . < i :< 

) • » • - r-^ , .•^irtS»':«-»'iAi,''=- J!iFi=l= 

;s ' '̂  'foninìb. 
Vicenza ' ; ' ' p a r t . '"^^"^^ 
Dueville. ;;4: . ;.,̂  
Thiene, . , 
Schio / ^ T̂  arf,' 

? 

vi 

SCHIQ-TPIIENE VICENZA,,,,v; 

lO.SO a. Sss p. 
omnib. 

Schio , , : part. S,30 a. 
Tliiene ',.', . ... y,i8, 
Dueville. . . . 6, S' 
Vicenza . . arr: 6,?5 

11. 8 
11,25 
H, i5 

618 
6,iO 

,.mmfì:^»MÀ 
ì i l r . ; oniQ'D. 

'. : H da Padova arr. ; 
da Bologna. ;.n,, 

Itovigo . pari, 
CercgnanOii i : :. 
Lama' ^... . ., 
Baricelta ,* . '." 
Adria •; . - a w : ' 

;9,1S a. 3.1Ì p. 
omnib. 

2.27 
3,i0 

9.H8 .3,58 

'1(0,23 
1 e.32 • 

4.8 
4,23 
4,32 

- 1 
ADRIA-KOVTGO -
I I ' F' ''\ Il '7', 

- • [ - • -

STAZIONI 
• h b F I 

i - -

Ui : 

pàVt. 
misto 

Adria ; , 
Baricela ' . 
Lama , , 
Ceregnhno , 
.Rovigo . . arr.. |7,2S 
. per Bologna p:̂ Ft. d̂ SfJ 

pei" Padova .*^ il7,39 

6,iH a. 
6,33 
6,53 
7, 3 

i 

I : 4 

i.-'fi' p. 
1,20 
1.3b 
l . « 
2 . -
3.16 . 
2.33-i 

6,fO p 
6,2 Mh 
6,35 

7 , - . • 

'^'¥ 
7,!tó 

E 

daPdtìflVà-^'arr, 
da Bologna • 

Rovigo . . part-
Costa , , 
Fratta , 
Loadinara 
Badia / 
Cnstngtìaro l , , 
Villabartoiqme* : i 
Legnago 
Cerea . 
Bovolone^ 

n 

I Isola delfà Scala ; 
; Vigasio ; . . . 
Dossobuono 

ant. 
9.tS 
7.Ì6 
4.fiS 
ft.fjy 
5.19 
5.3 i 
5,49 
6.03 
ti.lS 
e.3l 

^G.KO 
7.09 

i --

'A 

ant. 
3JI 
2,27 

• T>\\\ 

, _ j 

T r* i i 

o 
r. «h 

poip 
7.1Ì 
7.30 
3 30 
3.47 
3.ti9 
4.10 
4 3i) 

5.13 
S.35 

. ^ r 

• • a 

Q 
^ j 

L _ 
r " ^ 

poni 

7 43 

Verena ,P, K . . aa i 
Verona P. V. i t r . ,8.28 

' . ' ! ' • 

H.55 
12.13 ti 55 
12.32 6 19 

7.28 12.51 6.43 
^1. 6 7.02 
1.25 7.24 
1.43 7.i4 
1.50 7.51 

• I-- ,\'-.-

J . 
1 . 

8 . -
8.14 
8.S4 
1̂ .36 
8.S4 
9.68' 
9.20 

.28 

\ V -

'VERONA-LEGNAGO-ROVIGO 
n -

! \> '.- I. U-L 

• STAZIONI i "r 

r-. 

Veròiia P. V. par. 
Verona P. N. , . 
DoSflODUOm} . . . , 
Vigaaio . . . . . 
iHola della Scàia . 
Bovolone . J ; -•, . 
Cerea . . . , '. 
Lfgiugo . . .;., ., 
Villa bar toloraea . 
Casiugnaro . . . 
Badia' . , . .•' : •; 
,L6ndinara .i.;v ' . 
'Fratta . . . . . 
Costa 
Rovigo . . :àrfĉ i 

pw.flologna pari. 
per Padova . . 

ant. 
5. 5 
5.)4 
5 34 
ìi.51 
6. 8 
6.26 
6.4S 
7.08 
7.16 
7.28 
7:42' 
7.59 
8,12 
8.n 
8.35 
?.2fl 
7^52 

. J 2.15 
'—: [2.37 
— . 2.58 

1 

-. I L J 

, - ^ < 

3:20 
3.t3' 
4.06 

12.50 4 34 
A.'T-,447 
1.1? §03 
1.27'5.22 
1.44 5.45 
1.37 S . -
2.07 6.12 
2.20 628 
3.ie 7.24 
2 33 7.53 

pom. 
(:,50 
7 — 
7.19 
7.36-
,7.53 
8.11 
8.31 
8.45 

^ ^ 

I T 
PABOVA-BASSANO;* 

-^_ . i - ^ F ^ 

Pad»vn . '. y 'Mlìar t . 8. 
Vig(>^riBre, . a, . J S-jl 
Campodarsego . *. . . 8.23 
S. Giorgio dèlie Vm. 8.32 
tkmpoaanipier» . .;,,8.41 >,, 
VUla dei Conta. ; : . 8.86 

9.18' 
Q.ai 

Omnib. Omnib. 

HoBsano . .,Ì;.J^ÌI.-,..» 

Baflsanà'.";!T. P'arr; 
0.38 
9.48 

BASSANO-PADOVA 

t « * ' 

. f • . '• - -

Ba^saDO f • < . part. 
RoBà ' / . , . 

Cittadella . . . .** « . 
Villa del Cont# 
Càmpffiampiero 
S. GiWjjio dalle Pert. 
GanipodarsegQ . . .^. 
Vigodarzere , , >/ -
Padova.Kn - ; . m 

0 - • . ' : 

5.37 a. 
5.49 
5.56 
6.20 
8.33 
6.49 
6H7 
7. 6 
7.18 
7.47 

'. sui I f m ^ e 
lM8a.'4.42.]p. 
11.80 i4.8i' ^ 
11.37 <^4fÌ 

1212p 
12.28 
12.36 
12 45 
1157 
1. 6 

r.36 
5;ÌM 
6(T-
6.,8 
6.tó 
6.30 

^ • VIOENZA-TRJÌJVISO WA^ 'ì 

Vièèiòia Ì N H - ' 
S.Pìetroip^ù, 
CarmignàQS*, 
Fóntanivft'l »?̂  
CittjtdeUa ..ìfi 
S.Mart.dìLap. 
CaHtelfrani» » 
Mbared* ,,T» 
Istrana . . f 
Paese » -'.-'1'.*' 
Trovifio . aiT. 

animi». 
8.1 Sa. 
8.39 
1.47 

!)!26 
9 39 
9.M-

10.04 
10.48 

Ommè. 
TUJ. 
151 
1.80 ' 
2 . 9 : 
2.2S 
2.3S 
2.St 
3. 3 
3.16 
3,27 

6t>inH. Mist» 
7i45 p, ».45 • 
8.0e, ,!Ì5a>i 
8.14 , 8 . ~ 
8,23 ••\6ji^'-^^ 
8.41", :Ì2T.'. ' 
8 .5 Ì ; Ifl4I 

TREVJSO-ViCBNZA 
• Omnib. 

19.97 J3.39 

9.0fl 
9.18 
9.31 
9.42 
0 

7 29 
.42 17.44*:" 

Trevi», pai^ 5.— a. 
Paese xf*'̂  • i • K.13 
Islritria . . . »{|.24 
Albared».-,'» S.37 ^ 
Castelfranc» » ».5« ^ 
S.Murt.diLup. t>. 2 
CUtadvUi» .kQ,n 
FoHlamva : '>e,3t 
Carinigoano » $.41 
S Pietra in GùR,49 
Vicenza arr. 7. 9 

Omniè. Onmib: 

10.54 
H. 
11.1; 
11.31 
11.43 
19. 4?. 
1212 
1222 
13.39 
1150 

4. 1 p. 
4.14 
4.2» 
4.38 
4.51 
b.-3 
3.24 
5 32 
5 .« 
ii.t^e 
S.IO 

Mito 
7 i e p . 
7.96, 
7.30 
7.B4 * 
8. 9 
8.28' 
8.51 

9. 9 
9.17 
9.43 

^\-

mj^- t - - K - 4 ^ " ^ L ^ ' f c O-.l 

^ 

1 
I r 

J 
ì 1 . va., t i p . F . Sàflc&etfto, 187? i^lmii 

t̂̂ ^ 

FJ J-

file:///BNEZIA

